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AWISO A PAGAMENTO

Equo compenso per i professionisti
Grande manifestazione organizzata per il 30 novembre a Roma

'Il lavoratore ha diritto ad una retri-
buzione proporzionata alla quantità
e qualità del suo lavoro e in ogni
caso sufficiente ad assicurare a sé e
alla famiglia un'esistenza libera e
dignitosa'. E' l'articolo 36 della Co-
stituzione ad affermarlo. Il principio
però non sembra essere applicato ai
liberi professionisti che, dal 2006,
sono privi di un riferimento norma-
tivo di orientamento. Considerando
il fatto che, spesso, si trovano ad es-
sere la parte debole nel rapporto di
lavoro. Da tempo in Parlamento si
discute di regolamentare la materia
con un provvedimento normativo
sull'equo compenso. Questo pro-
getto normativo, tuttavia, su cui si
registra una convergenza parlamen-
tare, rischia di fermarsi in corsa.
Il Dipartimento delle politiche euro-
pee della Presidenza del Consiglio
dei ministri, infatti, ritiene che il di-
segno di legge sull'equo compenso
punti ad una surrettizia reintrodu-
zione di tariffe minime obbligatorie
(abolite nel 2006), con conseguente
necessità di previa notifica alla Com-
missione europea della proposta. Un
passaggio che ne allungherebbe no-
tevolmente i tempi. "L'obbligo di co-
municazione alla Commissione di
misure del genere", fanno sapere il
Cup, presieduto da Marina Calde-
rone, e la Rete delle professioni tec-
niche coordinata da Armando

Zambrano, "è previsto dalla Direttiva
Bolkestein all'art. 15, co. 7 e i casi
che richiedono la notifica sono indi-
cati tassativamente; tra essi quello
appunto delle "tariffe obbligatorie
minime e/o massime che il presta-
tore deve rispettare (art. 15, par. 2,
lett. g)". Chiarito ciò, vale la pena ri-
cordare che ad oggi la giurispru-
denza europea non ha mai sancito
l'incompatibilità con il diritto euro-
peo primario e/o derivato da fonti in-
terne che stabilissero tariffe
vincolanti, purché siano appunto de-
terminate dallo Stato e applicate dal
giudice come accadeva in Italia fino
al 2006 (Corte giustizia UE, caso Ar-
duino, 2001), e siano adottate, in
coerenza con il principio di propor-
zionalità, alla luce di motivi impera-
tivi di interesse generale, quali la
protezione dei consumatori e/o la
corretta amministrazione della giu-
stizia (Corte giustizia UE caso Ci-
polla Macrino, 2006).

Tornando al disegno di legge al-
l'esame del Parlamento, questo non
prevede affatto tariffe minime obbli-
gatorie ma, molto più semplice-
mente, una presunzione giuridica
(quindi superabile) per cui i com-
pensi inferiori a quelli fissati dai pa-
rametri ministeriali sono appunto
iniqui. I parametri ministeriali sono,
infatti, fonti statali e non atti delle

professioni regolamentate, per cui è
escluso che possano essere qualifi-
cati come intese restrittive della
concorrenza. I parametri sono in
ogni caso uno strumento diversis-
simo per ratio, struttura e cogenza
(del tutto assente) dallo strumento
tariffario, in Italia abrogato definiti-
vamente dal Governo Monti con il De-
creto legge Cresci Italia (n. 1/2012).
Ne consegue che non sussiste affatto
l'obbligo di previa notifica alla Com-
missione delle misure contenute nel
ddl sull'equo compenso.

Cup e Rete annunciano la volontà di
andare fino in fondo in quella che
definiscono una "battaglia di civiltà
giuridica". Intanto perché è l'art. 36
della Costituzione ad affermare che
'il lavoratore ha diritto ad una retri-
buzione proporzionata alla quantità
e qualità del suo lavoro e in ogni
caso sufficiente ad assicurare a sé e
alla famiglia un'esistenza libera e
dignitosa'. E poi perché dopo l'ultima
sentenza del Consiglio di Stato (n.
4614/2017), che legittima di fatto gli
enti pubblici a promuovere bandi
senza compenso per il professioni-
sta e con la sola previsione del rim-
borso spese, c'è il rischio che per
lavorare con una pubblica ammini-
strazione lo si debba fare necessa-
riamente in modo gratuito,
nonostante vengano garantite pre-
stazioni professionali di qualità. E
una condizione questa che toglie si-
curezza, particolarmente ai giovani,
rendendoli economicamente fragili.
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"Il ddl sull'equo compenso può e
deve evitare questa deriva", conclu-
dono Marina Calderone e Armando
Zambrano, "per rispettare soprat-
tutto la dignità del lavoro degli
iscritti agli albi, che oggi contano su
2,3 milioni di soggetti". L'appunta-
mento per i Consigli nazionali ade-
renti al Cup e alla Rete, nonché per
le rappresentanze territoriali, è fis-
sato per il 30 novembre a Roma,
dove è stata organizzata una grande
manifestazione a sostegno della di-
gnità dei Professionisti Italiani.

Marina Calderone, p, sid.Me del C-i- UniUY1i4 delle Professioni

e del Consigli o ..i.nale dei Cansulenei del Lavoro

Armondo Zambrono, wordinurore della Rene delle Professioni Tecniche
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Per la p.a. la prestazione professionale vale 1 euro
"Quella per l'equo compenso ai pro-
fessionisti è una battaglia di civiltà
giuridica, in generale, e per i giovani,
in particolare, affinché il loro lavoro
non continui ad essere mortificato da
quei committenti che sempre più
spesso chiedono prestazioni consu-
lenziali a titolo gratuito". Così Marina
Calderone, presidente del Comitato
Unitario delle Professioni e del Con-
siglio nazionale dei Consulenti del
Lavoro e Armando Zambrano, coordi-
natore della Rete delle Professioni
Tecniche, commentano l'ultima sen-
tenza del Consiglio di Stato (n.
4614/2017) che legittima gli enti pub-

(iriz►►ilrrto 'Ï(rarlrr  rr Í   wrrrrrdtrte
ri• (f (1s r(rsti c (sñ(   i   .   j n:s irJerrr(r`

blici a promuovere bandi senza com-
penso per il professionista e con la
sola previsione del rimborso spese.
Smentendo di fatto il Tar della Cala-
bria che, in prima istanza, aveva dato
ragione agli ordini ricorrenti.
Quella dei giudici di Palazzo Spada, è
un'interpretazione troppo ampia e

RETE
PROFESSIONI
TECNICHE

non condivisibile del "contratto a ti-
tolo oneroso". Non può essere accet-
tata la tesi dell'ammissibilità di un
bando che preveda offerte gratuite
(salvo il rimborso spese), ogniqual-
volta dall'effettuazione della presta-
zione contrattuale il contraente possa
trarne un'utilità economica lecita e
autonoma. Intanto perché, vista l'in-
dubbia convenienza, così si legittima
qualsiasi pubblica amministrazione a
non fare più bandi onerosi e creare di
conseguenza una sorta di cartello in
base al quale chiunque voglia lavo-
rare con la P.a. dovrà farlo in maniera
gratuita. E poi perché, una tale inter-
pretazione estensiva, è una palese
violazione dell'art. 36 della Costitu-
zione ove si afferma che 'il lavoratore
ha diritto ad una retribuzione propor-
zionata alla quantità e qualità del suo
lavoro e in ogni caso sufficiente ad as-
sicurare a sé e alla famiglia un'esi-
stenza libera e dignitosa'.
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Professionisti da un euro
Nei rapporti con la pubblica amministrazione sta prendendo piede il lavoro

gratuito. Ma chi lo ha giustificato non ha capito nulla delle regole del mercato
DI MARINO I.ONGONI

mlongo ni@elass. it

all'onorario all'onore di servire la
Dpubblica amministrazione. Gratis,

ovviamente. È lo scenario incredi-
bile che si sta delineando dopo che,

negli ultimi giorni, due casi concreti, uno a
Catanzaro, l'altro a Piana degli Albanesi,
hanno dato origine prima a una sentenza
del Consiglio di stato e poi a due risposte a
interrogazioni parlamentari, entrambe tese

a giustificare l'operato della pubblica ammi-
nistrazione. I casi concreti riguardavano un
bando pubblico per la redazione del nuovo
regolamento urbanistico comunale e un ser-
vizio di assistenza sociale. In entrambi i casi

il compenso previsto era di un euro. Il primo
caso ha sollevato la reazione di alcuni ordini
professionali che avevano ottenuto una sen-
tenza favorevole dal Tar. Ribaltata però dal

Consiglio di stato, che ha ritenuto legittimo il
bando nonostante il recente Codice degli ap-
palti, all'articolo 3 lettera ii), preveda espres-
samente l'onerosità del contratto di appalto
pubblico. Secondo il Cds, infatti, il concetto
di onerosità «può assumere per il contratto

pubblico un significato attenuato o in parte
diverso rispetto all'eccezione tradizionale e
propria del mondo interprivato». Secondo i
giudici amministrativi il requisito dell'onero-
sità può essere ragionevolmente assicurato

da altri vantaggi, economicamente apprez-
zabili anche se non direttamente finanziari,
potenzialmente derivanti dal contratto». Fa-
cile immaginare che il Consiglio di stato si
riferisca a un criterio reputazionale che può

sicuramente costituire uno degli obiettivi che
hanno motivato il professionista o lo studio

professionale alla partecipazione al bando.
Vincere un bando pubblico e realizzare un
piano di qualificazione urbanistica per un co-
mune importante possono essere certamente
un titolo d'onore che può migliorare il brand

dello studio o la notorietà del professionista.
Ma non se il bando è a titolo gratuito.
Vincere una gara per un valore di un euro

non dà alcun vantaggio dal punto di vista
reputazionale, anzi molto probabilmente è
un danno per lo studio o il professionista,
che trasmette l'immagine di
essere alla ricerca di-
sperata di lavoro e
di visibilità. La
sola parteci-
pazione a

un bando

del genere ,

squalifica

il profes-
sionista
agli oc-
chi del
futuro

potenziale
cliente,
quali-
fican-

d o 1 o
come
un di-
sperato
disposto a
tutto pur di

fare esperienza o di mettersi in mostra. Chi
sarebbe disposto ad affidarsi a uno studio
talmente scalcagnato da lavorare gratis?
Queste sono le leggi del mercato (o del mar-
keting), che evidentemente i giudici del Con-
siglio di stato non conoscono.

La questione diventa ancora più evidente
nel caso del comune di Piana degli Albane-
si, che ha affidato un servizio di assistenza
sociale a titolo gratuito (un meccanismo che
pare si stia diffondendo tra i comuni sicilia-

ni, sempre più a corto di risor-

se). Qui la motivazione che
l'offerta di un servizio pro-
fessionale qualificato possa

essere retribuita con un
vantaggio economico

del tutto sur-
reale. Quale

vantaggio

reputa-

zionale

p u ò

ave-

re un

assi-

stente

socia-

le co-

stretto a

lavorare

gratis? Di-

mostra sol-
tanto di non

aver saputo trova-

diverso da quello
finanziario pare

re nessuno disposto a pagarlo. Più che altro
fa pena.

Nonostante ciò il sottosegretario alle in-
frastrutture Umberto Del Basso De Caro,
nel primo caso, e il sottosegretario al lavoro,
Luigi Bobba, nel secondo caso, hanno dife-
so in parlamento, rispondendo a interroga-

zioni, la sentenza del Consiglio di stato. Se
sono convinti di quello che hanno riferito in
parlamento dovrebbero anche, per coerenza,
rinunciare alla loro retribuzione, perché cer-
tamente il prestigio e la visibilità assicurati

dal ruolo da loro ricoperto sono sufficienti
a costituire una forma alternativa di retri-
buzione. E, viste le condizioni delle casse
pubbliche, tale rinuncia appare quanto mai
opportuna.

Certo che, se questo è il trend in materia
di servizi professionali svolti per la pubbli-
ca amministrazione, diventa sempre più
urgente l'approvazione del disegno di legge
sull'equo compenso. Ce ne sono almeno due

in discussione alla Camera e al senato, ma,
visti i tempi ristretti della legislatura, non è
detto che riescano ad arrivare in porto. Ben
venga quindi la manifestazione indetta dal
Cup e da Rete delle professioni per il 30 no-

vembre proprio per far sentire le ragioni dei
professionisti su questi temi.

P.S. Anche ai giudici del Consiglio di stato
si potrebbe sospendere lo stipendio per un
paio d'anni, giusto il tempo perché si renda-
no conto di cosa significhi vivere di onore e
di gloria. Sarebbe anche questa una forma
apprezzabile di aiuto e di sostegno al bilan-
cio pubblico.

©Riproduzio riseruoto, --
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Finanza , Inarcassa adotta i Pri
La Cassa di previdenza di ingegneri e
architetti (Inarcassa ) adotta i principi
di investimento responsabile (Pri) nei
processi decisionali di gestione delle ri-
sorse. Pri è il network internazionale,
sostenuto dalle Nazio-
ni Unite, di investitori
e gestori che nel loro
processo d'investimen-
to e nel processo azien-
dale incorporano crite-
ri ambientali , sociali e
di governance (Esg) e
li assiste nel compren-
derne le implicazioni
finanziarie e nell'inte-
grare tali tematiche nei
processi decisionali di
investimento.
Sono oltre 1.800 i fir-
matari in tutto il mon-
do (il 59% in Europa/
Medioriente /Africa),
fra i quali , ad oggi,
solo 22 gestori italia-
ni, inclusa ora anche
Inarcassa.
L'adesione ai Pri impli-
ca un approccio attivo della Cassa volto
a implementarne le linee guida in tutte
le classi di investimento , unire le forze
con altri investitori per favorire il dialo-
go con le aziende, superare ostacoli re-

golamentari e promuovere legislazioni
favorevoli agli investimenti responsabili
e coinvolgere ed aggiornare il persona-
le sulle tematiche Esg e sui processi di
investimento responsabili.

Giuseppe Santoro

«Inarcassa , consapevole
della valenza sociale del
proprio ruolo», commen-
ta il presidente dell'ente
Giuseppe Santoro, «ha
sempre dedicato massi-
ma attenzione a scelte
d'investimento orienta-
te alla minimizzazione
del rischio , perseguen-
do nel contempo model-
li che permettessero di
ottenere una redditività
tale da contribuire a ga-
rantire la sua mission.
Siamo orgogliosi di es-
sere la prima Cassa di
previdenza in Italia»,
sottolinea , «ad aderire
a principi fondanti per
la circolazione di una
cultura della respon-
sabilità ancora troppo

carente nel nostro Paese, ma necessa-
ria a generare opportunità innovative
per uno sviluppo sostenibile del bene
comune».

-© Riproduzione riservata-
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I.á storia

Como. Produce per passione,
senza usare concimi o chimica
"Basta seminare e aspettare"

L'ingegnere che ricrea
la fanna selvatica
"Voglio sentire il sapore
del pane di una volta"

DALLA NOSTRA INVIATA
BRUNELLA GIOVARA

CADORAGO (COMO). È molto sempli-
ce. Si semina, si macina, si prende la
farina e si fa il pane. Questa farina è
diversa dalle altre, e infatti la si chia-
ma selvatica. Il pane che ne viene fuo-
ri ha un profumo che non esisteva
più, e molti la pagherebbero ben ca-
ra, se sapessero dove trovarla. Beh,
costa 2,50 al chilo. Cara, se si pensa
che una farina 00 al supermercato co-
sta meno di un euro. Economica, a
guardare gli scaffali dei negozi bio,
dove l'integrale può arrivare a 10 eu-
ro.

L'uomo della farina se la ride: «Il
mio è un prezzo corretto, e la mia fari-
na preferisco chiamarla integra».
Non lo fa per guadagnare. Per passio-
ne, piuttosto, e per un certo senso eti-
co del cibo che quattro anni fa gli ha
fatto seminare un ettaro di terra pre-
sa in prestito. Solo un esperimento,
che però funziona e dà grandi soddi-
sfazioni a chi fa come lui. In Italia so-
no tanti, gente che ricomincia a semi-
nare e coltivare con metodi ormai su-
perati, che pota vigne ereditate e fa il
vino come si faceva cento anni fa, cu-
ra gli ulivi senza la chimica, piantava-
rietà di frutti dimenticati. Si chiama
agricoltura naturale. Chi la conosce
non ha bisogno di sapere niente di
più. Per gli altri può essere una sco-
perta. E forse grazie a questi nuovi
contadini il grande mito del biologi-
co sta tornando con i piedi per terra.

Marco Roncoroni è un ingegnere
di 56 anni che insegna elettronica a

Como. Nella cantina della sua casa di
Cadorago, conserva due cose fonda-
mentali. Le sementi, e il prodotto fi-
nale: farina. Sacchetti da un chilo,
che costano fatica, ma neanche tan-
ta, a sentire lui e il suo maestro, or-
mai morto, Masanobu Fukuoka, bo-
tanico giapponese che ha insegnato
nel mondo la filosofia del non fare, o
meglio del lasciar fare alla natura.
Tradotto in un paese della provincia
comasca, pochi chilometri da Mila-
no, significa «non usare diserbanti e
concimi, in un'agricoltura dove la ter-
ra lavora per te, perché lei è più bra-
va dell'uomo, e meno la lavori, più
rende». Roncoroni lo definisce «un
trucco», che è questo. «Bisogna usa-
re varietà antiche, che sono più resi-
stenti, ma producono meno. Non ho
niente in contrario alle varietà ibri-
de, ma è certo che necessitano di più
cure». E allora, come si coltiva questo
frumento profumato, e anche poeti-
co, che non produce intolleranze co-
me la celiachia? «Mah, basta semina-
re, in fondo. E aspettare», dice lui.

Dunque, lui semina il Frassineto,
grano tenero, e il Senatore Cappelli,
grano duro, ormai molto famoso nei
ristoranti. Ma, attenzione, «non si di-
serba». Il frumento cresce assieme al-
le erbe, al fiordaliso e ad altre cosid-
dette infestanti, che però sono utili,
«perché la natura è contraria alla mo-
nocoltura». C'è bisogno della varie-
tà, bisogna anche essere molto te-
stardi, perché il primo anno Roncoro-
ni ha recuperato la semente, il secon-
do ha fatto qualcosa in più, dal terzo
la terra si è come rigenerata, il meto-

do antico di coltivazione ha reso il ter-
reno fertile, «prima era morto, non
c'erano neanche i lombrichi». La fa-
miglia lo asseconda, e mangia volen-
tieri lo strano pane che non assomi-
glia a nessun pane, che il padre fa ma-
cinare a Solbiate, in un mulino a pie-
tra, seppure elettrico invece che ad
acqua, e confezionare a un amico di
Capiago, uno dei pochi che in Lom-
bardia impasta ancora a mano.

Da dove arriva, questa fascinazio-
ne per la farina. «Dall'Africa. Mi ero
appena laureato al Politecnico di Mi-
lano, ho fatto due annidi servizio civi-
le in Zambia. Lì ho imparato la giusti-
zia sociale, ed economica. Ci sono tor-
nato con mia moglie, che è infermie-
ra, per un progetto della Diocesi di
Milano. Lì è nata la quarta delle mie
figlie. Forse ricorda lo slogan di Mani
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Tese, molti anni fa: "Contro la fame,
cambia la vita'. Io ci credo ancora og-
gi».

Da lì in avanti, l'esperienza dei
Gas, i gruppi di acquisto solidale. Ma
non con la logica di cercare prodotti
che costano poco, ma «aziende che
producono bene. Aiutare chi produ-
ce biologicamente, e anche lì ci sareb-
be molto da dire, su chi poi certifica i
prodotti». Quindi, la decisione di pro-
durre in proprio. Da solo, con l'aiuto
di un contadino del posto, che dopo il
primo stupore, davanti a un tizio che
rifiuta il diserbo, sta seriamente pen-
sando di convertire un po' di terra
magari al grano saraceno, che a Mila-
no va per la maggiore, e tutti lo cerca-
no, purché bio.

«In città vogliono il germe di gra-
no, e lo pagano ben caro. Io vendo an-

ILTRUCCO

Bisogna usare varietà
di sementi antiche,
che sono più resistenti
Questo è il mio trucco"

66
IN CA

Il mio amore perla
farina è nato in Africa: lì
ho imparato la giustizia
sociale ed economica

LUIU:VLLHVIULUbI L.

che il tritello, che è lo scarto della ma-
cinatura. Germe e crusca, il meglio.
Non puoi farci il pane ma i biscotti
sì». Dice che bisogna «cambiare il mo-
dello agricolo. Molta gente è d'accor-
do, all'ultima fiera del bio a Erba c'e-
rano 3mila persone, vuol dire che
adesso c'è più consapevolezza, più at-
tenzione a cosa si mangia. Giusto,
ma adesso tocca ai contadini. Baste-
rebbe che provassero, un ettaro ogni
dieci, seminare e lasciare fare all a na-
tura. Arare invece che diserbare. Ve-
drebbero tornare i colori dei fiori, le
volpi che fanno le tane. Significa che
la terra è di nuovo sana». Così, chi va
a suonare il campanello della casa di
via Leopardi, trova un cartello, «si
vendono farina e pane». Anche qual-
cosa di più, veramente.

©RIPROOUZIONERISE-A

MARCO RONCORONI
Nella cantina della sua casa di Cadorago, il 56enne
ingegnere custodisce due cose: le sementi e la
farina, conservata in sacchetti da un chilo. Il suo
frumento cresce insieme alle erbe, al fiordaliso
e ad altre cosiddette infestanti: "Ma sono utili"
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Lavori per la Pa? Vali un giuro
Nei contratti pubblici lecito chiedere prestazioni gratuite

Pagina a cura
DI SIMONA D'ALESSIO

La «garanzia di serietà e
affidabilità» non trova
«necessariamente fonda-
mento in un corrispetti-

vo finanziario della prestazio-
ne contrattuale» affidata a un
professionista. Tuttavia, invece
del (consueto) pagamento in
denaro, un incarico pubblico
può rappresentare per chi lo
ottiene «anche un altro genere
di utilità».

A dare il via libera al conferi-
mento da parte di una pubblica
amministrazione (il comune di
Catanzaro) di un incarico per
la redazione di un piano strut-
turale e relativo regolamento
urbanistico a titolo gratuito
a un professionista tecnico
è stata la sentenza 4614 del
Consiglio di stato del 3 ottobre
del 2017. Un pronunciamento
salutato dal mondo dei lavora-
tori autonomi come la «pietra
tombale sulla libera professio-
ne» e che, a distanza di giorni,
continua a generare malumori
e interrogazioni parlamentari
rivolte al governo. E contro il
quale si erano opposti gli ordi-
ni di ingegneri, architetti, periti
industriali, geometri, geologi e
dottori agronomi e forestali,
con un ricorso che evidenziava
«l'illegittimità del bando di gara
nella parte in cui ha previsto la
natura gratuita del contratto
di appalto di servizi», mettendo
pure in luce come fosse previ-
sto un simbolico «corrispettivo
pari a euro 1, laddove l'appalto
si caratterizza come contratto
a titolo oneroso, sia nella disci-
plina del Codice civile, sia in
quella dei contratti pubblici».

Secondo i magistrati della

V sezione di palazzo Spada,
però, è legittimo che l'ammini-
strazione comunale calabrese
abbia promosso tale bando,
senza prevedere un compen-
so; lo ha messo nero su bianco
nel passaggio della sentenza
in cui si osserva che «il bando
di gara qualifica l'affidamento
dell'incarico per la redazione
del piano strutturale comu-
nale del comune di Catanzaro
alla stregua di un appalto di
servizi», e, tra le informazioni
complementari, precisa che
«l'appalto è a titolo gratuito» ed
è «prevista una somma totale
di 250 mila euro comprensiva
di Iva a solo titolo di rimborso
spese per come indicato nel di-
sciplinare di gara». Inoltre, si
legge ancora, «si precisa che
l'incarico è a titolo gratuito e
che l'importo del rimborso di
tutte le spese documentate e
preventivamente autorizzate,
di qualunque genere e in ogni
caso dovute relative alle presta-
zioni da effettuare, sostenute
dai professionisti costituenti il
Gruppo di progettazione inca-
ricato e dai propri consulenti e
collaboratori per lo svolgimento
dell'incarico affidato ammonta
a 250 mila euro, finanziati con
fondi del bilancio comunale».
Analogo contenuto, poi, si de-
sume dal disciplinare di gara,
laddove «l'importo dell'appalto
posto a base di gara è [con evi-
dente significato] di euro 1,00,
e che il costo della polizza as-
sicurativa, riferita all'incarico
professionale, rientra nel rim-
borso spese».

Per il Consiglio di stato, a
questo punto, è scattato il com-
pito di verificare se la legge per-
metta, o meno, la gratuità di un
tal contratto, sebbene venga di-
sposto un «ampio rimborso spe-
se», nonché chiarire la portata
dell'espressione «a titolo one-
roso». E, stando alla decisione
finale, è dunque legittimo, per
i giudici amministrativi, bandi-
re una gara con questi presup-
posti. Nella sentenza, infatti,
si riferisce del rilievo che sta
assumendo nell'ordinamento
«l'economia dell'immateriale»,
nello specifico «la pratica dei
contratti di sponsorizzazione,
che ha per gli stessi contratti
pubblici la disciplina generale
nell'art. 19 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016». La sponso-
rizzazione, viene spiegato, «non
è un contratto a titolo gratuito,
in quanto alla prestazione dello
sponsor in termini di dazione
del denaro o di accollo del de-
bito corrisponde l'acquisizione,
in favore dello stesso sponsor,
del diritto all'uso promozionale
dell'immagine della cosa di ti-
tolarità pubblica: il motivo che
muove quest'ultimo è l'utilità
costituita ex novo dall'oppor-
tunità di spendita dell'im-
magine, cioè la creazione di
un nuovo bene immateriale».
Per l'amministrazione, perciò,
non c'è «un'uscita finanzia-
ria», ma comunque si genera
«un interesse economico at-
tivo per lo sponsor, insito in
un prodotto immateriale dal
valore aggiunto che va a suo
vantaggio». Un incarico che
possa, dunque, essere utile
e di prestigio per chi riesce
a ottenerlo. Ma del valore
(simbolico) di un euro. Più il
rimborso delle spese.
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Sentenza n. 4614 del
3 ottobre 2017 del
Consiglio di stato

Risposta ad interro-
gazione parlamentare
(presentata da Serena
Pellegrino) del sotto-
segretario alle Infra-
strutture Umberto Del
Basso De Caro

Risposta ad interro-
gazione parlamentare
(presentata da Fran-
cesco Ribaudo e altri
deputati del Pd) al mi-
nistero del Welfare

Secondo i giudici, non è illegittimo l'affidamento di un
servizio di progettazione di un piano regolatore per il
prezzo simbolico di un euro. L'onerosità può essere
ricondotta non necessariamente al pagamento di un
corrispettivo in denaro, ma ad altri vantaggi

Nella risposta del sottosegretario alle Infrastrutture
si legge "non vi è estraneità sostanziale alla logica
concorrenziale che presidia il Codice degli appalti
pubblici quando si bandisce una gara in cui l'utilità
economica del potenziale contraente non è finanziaria
ma è insita tutta nel fatto stesso di poter eseguire la
prestazione contrattuale"

Sulla procedura selettiva del comune di Piana
degli Albanesi (Pa), per l'affidamento, a titolo gra-
tuito, di due posti di assistente sociale a tempo
determinato, il sottosegretario Bobba ha replicato:
"consolidata giurisprudenza ritiene da tempo che
possano partecipare allegare pubbliche figure del c.d.
terzo settore, per loro natura prive di finalità lucrative,
alle quali pertanto è stato ritenuto non estendibile il
principio del cosiddetto «utile necessario»
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Cumulo gratuito
per i professionisti
all'ultimo miglio
In attesa delle convenzioni con le Casse

Matteo Prioschi
Fabio Venanzi

Nonostante la pubblica-
zione della circolare 140/2017
dell'Inps, avvenuta il 12 otto-
bre, non si può ancora accede-
re alla pensione cumulando i
contributi versati in una delle
Casse di previdenza dei pro-
fessionisti con quelli accanto-
nati in altre gestioni.

L'Inps, infatti, ha chiarito
principalmente alcuni aspetti
relativi alle sue modalità di
calcolo e di liquidazione della
pensione, in particolare quel-
la di vecchiaia ma, sottolinea
Alberto Oliveti, presidente
Adepp (l'associazione che
riunisce la maggiorparte delle
Casse) «manca tutta la parte
operativa. L'ente che istruisce
la pratica deve acquisire dagli
altri enti coinvolti i periodi
contributivi validi ai fini del
cumulo e poi deve verificare
che il lavoratore abbia effetti-
vamente raggiunto i requisiti.
Noi finora abbiamo istruito le
domande sulla base dei dati in
nostro possesso e abbiamo
trasmesso la documentazione
all'Inps via pec, però non ab-
biamo avuto ancora alcun ri-
scontro. Del resto non è pen-
sabile scambiarsi i dati in que-
sto modo e fare i calcoli a ma-
no: serve una procedura
informatica che permetta a
tutti gli enti di previdenza di
condividere le informazioni
sui periodi contributivi e che
permetta di gestire la pratica
in maniera automatizzata, in
analogia con quanto già fatto
per la totalizzazione. Poi c'è
un secondo aspetto legato al
trasferimento di denaro. Sic-
come sarà l'Inps material-
mente a pagare le pensioni in
cumulo, la convenzione dovrà
stabilire con quanto anticipo e
con che frequenza le Casse do-
vranno fare i bonifici all'istitu-
to pubblico».

Precisazioni che saranno

messe nere su bianco nelle
convenzioni che ora l'Inps e le
Casse dovranno sottoscrive-
re, ma per le quali al momento
non ci sono tempi certi. Inol-
tre i singoli istituti dovranno
deliberare per recepire le no-
vità, come ha già fatto Inarcas-
sa la settimana scorsa, e atten-
dere l'approvazione della de-
cisione da parte dei ministeri
vigilanti.

L'interesse da parte dei pro-
fessionisti c'è. Nei mesi scorsi
(il cumulo è stato istituito dalla
legge di bilancio varata a di-
cembre 2016) diversi enti di
previdenza dei professionisti
hanno raccolto le domande
dei loro iscritti. Per il momen-
to si tratta di poche centinaia,
relative per la maggior parte
alla pensione anticipata, ma la
platea potenziale è ben più
consistente.

Il cumulo, per effetto delle

Cumulo

•La pensione in regime
di cumulo è stata introdotta dalla
legge 228/2012 per le gestioni
previdenziali in orbita Inps
e per conseguire la pensione
di vecchiaia. In base alla legge
di bilancio 2017, varata a dicembre
dell'anno scorso, con il cumulo
si può ottenere anche la pensione
anticipata e si possono utilizzare
i contributi versati nelle Casse di
previdenza dei professionisti
sommandoli tra loro o con quelli
dell'assicurazione obbligatoria,
delle forme sostitutive
ed esclusive della stessa,
degli autonomi e della gestione
separata Inps

modifiche introdotte dallaleg-
ge di bilancio 2017, consente di
conseguire i trattamenti pen-
sionistici in pro quota utiliz-
zando anche i contributi delle
Casse professionali, senza la
necessità di dover ricorrere al-
latotalizzazione (che dinorma
comporta un calcolo intera-
mente contributivo, salvo che
l'interessato non abbia acqui-
sito un diritto autonomo inuna
delle gestioni) o alla ricon-
giunzione onerosa. Ogni ge-
stione calcolerà e liquiderà,
per la propria parte, il tratta-
mento pensionistico appli-
cando le regole di ciascun or-
dinamento. Tuttavia il paga-
mento sarà effettuato sempre
dall'Inps, sulla base delle con-
venzioni che saranno sotto-
scritte. Il trattamento costitui-
sce un'unica pensione e come
tale sarà assoggettato a rivalu-
tazione. Le eventuali presta-
zioni sociali (integrazione al
minimo e similari) saranno ap-
plicate a condizione che, tra i
vari pro quota di pensione, ci
sia almeno una gestione che
prevede l'applicazione di tali
istituti.

La vecchiaia in cumulo si
conseguirà in forma progres-
siva al raggiungimento del-
l'età prevista da ciascun ordi-
namento, considerando però i
contributi accreditati in tutte
le gestioni interessate dal cu-
mulo. Per la pensione antici-
pata, il requisito è quello pre-
visto dalla riforma del 2011 e
quindi, fino al 31 dicembre 2018
alle lavoratrici saranno richie-
sti 41 anni e dieci mesi di con-
tributi, mentre agli uomini un
anno in più.

La pensione potrà essere ri-
scossa sempreché risulteran-
no perfezionati gli ulteriori
requisiti previsti da ogni ge-
stione (ad esempio la risolu-
zione del rapporto di lavoro
dipendente).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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'rime risposte ai dubbi : i requisiti caso per caso

000

IL CRITERIO DI CALCOLO

nnm
PENSIONE DI VECCHIAIA PENSIONE ANTICIPATA

Cosa succede se Inps e Cassa richiedono
un requisito anagrafico differente?
Se il requisito anagrafico richiesto dalla Cassa
di previdenza è più elevato di quello dell'Inps
(66 anni e 7 mesi nel 2018), la pensione verrà
pagata in duetempi. L'Inpsinizierà a erogare la
quota di sua competenza quando sarà
raggiunta l'età minima e successivamente si
aggiungerà la quota in carico alla Cassa al
raggiungimento dei relativi requisiti. Mentre
incasserà "l'anticipo" dell'Inps il
professionista potrà continuare a lavorare
versandoi contributi alla cassa. Se, invece, i
requisiti della Cassa sono più bassi, peril
cumulo si dovrà attendere comunque il
"minimo anagrafico Inps". In alternativa si
potrà chiedere la pensione alla Cassa e poi una
pensione autonoma all'Inps al raggiungimento
dei relativi requisiti anagrafici e contributivi

Posso smettere di lavorare senza rispettare
un requisito di età?
Ilcumulocon la pensione anticipata si
ottiene quando si maturano i requisiti
contributivi "generali", cioè attualmente
42anni e10 mesi (un anno in meno le
donne), sommando tutti i periodi
contributivi non coincidenti accumulati
nelle varie gestioni che ai fini del diritto
all'assegno vengono conteggiati sia per
raggiungere il minimo Inps sia quello
previsto dalle Casse coinvolte nel cumulo.
Per questa pensione non è prevista la
maturazione per quote successive come
perla vecchiaia. Peraltro più di una Cassa
ha requisiti più bassi di quelli richiesti
dall'Inps. La pensione anticipata in cumulo
"premia" chi ha molti annidi contributi ma
è ancora relativamente giovane

La pensione sarà calcolata utilizzando
i criteri generali?
A causa della sostenibilità finanziaria dei
bilanci su un orizzonte temporale di
trent'anni le Casse potrebbero
disciplinare l'applicazione di regole meno
vantaggiose rispetto a quelle
ordinariamente utilizzabili, al fine di
contenere l'esborso anticipato di somme
rispetto all'ipotesi in cui il professionista
avesse atteso il raggiungimento dei
requisiti ordinari per l'accesso alla
pensione. Tuttavia finora non sono emersi
orientamenti in questa direzione, anzi il
cumulo ha costituito un elemento di
criticità proprio perché non si vuole
penalizzare i futuri pensionati ma al
contempo va mantenuta la sostenibilità
dei bilanci

0

INABILITÀ

Anche la pensione in cumulo viene
«trasferita» agli eredi?
Il diritto si consegue sulla base dei requisiti
di assicurazione, contribuzione e degli altri
requisiti nella forma assicurativa nella
quale il lavoratore deceduto era iscritto al
momento dell'evento, tenuto conto dei
periodi non coincidenti presso le singole
forme, indipendentemente dalla
circostanza che talune forme (diversa da
quella tenuta ad accertare il diritto),
riconoscano la qualifica familiare
superstite. Le pensioni dirette sono
reversibili ai superstiti con le modalità e nei
limiti previsti da ciascuna forma
pensionistica. Le aliquote di reversibilità
sono quelle previste da ciascun
ordinamento. La pensione decorre il primo
giorno del mese successivo al decesso

Se ho lavorato all'estero posso cumulare?
In regime di cumulo può essere considerata
anche la contribuzione estera maturata in
Paesi in cui si applicano i regolamenti
comunitari di sicurezza sociale ovvero in
Paesi extracomunitari legati all'Italia da
convenzioni bilaterali di sicurezza sociale
che prevedono la totalizzazione
internazionale. In Italia devono risultare
almeno 52 settimane di contributi. Nel caso
in cui la contribuzione estera faccia
perfezionare un diritto a pensione in più
gestioni, dovrà essere liquidato il
trattamento pensionistico più favorevole
per l'interessato. La contribuzione estera
può essere utilizzata anche qualora abbia
dato luogo a pensione nello Stato estero, né
tale circostanza preclude l'accesso alla
pensione in regime di cumulo

Cosa succede se divento inabile?
Può essere conseguita in base ai requisiti
di assicurazione e di contribuzione,
nonché degli ulteriori requisiti richiesti
dalla forma assicurativa nella quale il
lavoratore risulta iscritto al momento in cui
si verifica lo stato inabilitante. Per i
soggetti iscritti alla gestione dipendenti
pubblici, il cumulo può essere attivato per
accedere alla pensione di inabilità non
dipendente da causa di servizio nonché
quella assoluta e permanente a qualsiasi
proficuo lavoro. L'eventuale
maggiorazione spettante sarà quella della
forma in cui risulta iscritto da ultimo e la
ripartizione dell'onere verrà effettuata in
rapporto all'anzianità contributiva. La
facoltà non può essere esercitata per
l'assegno di invalidità
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Le detrazioni
Ecobonus e sismabonus: si può monetizzare
subito lo sconto fiscale sulle spese sostenute
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Professioni . Scadenza il 10 novembre

Avvocati pubblici,
polizza «leggera»

L'obbligo di sottoscrivere
una polizza assicurativa riguar-
da anche gli avvocati degli enti
pubblici, ma la copertura neces-
saria si limita alla responsabilità
patrimoniale.

Sichiudein questo modol'in-
tricata vicenda sulle assicura-
zioni professionali degli avvo-
cati, che dopo l'ultimo rinvio
deciso in extremis diventeran-
no obbligatorie dal prossimo io
novembre.

La storia è quella nata dall'ar-
ticolo 12 della legge professiona-
le, e tradotta in pratica dal decre-
to della Giustizia dello ottobre
2016 che sarebbe dovuto entrare
invigore dopounanno,mahain-
contrato all'ultimo minuto utile
unmese divacatio inpiù per per-
mettere al sistema di adeguarsi.

Tutta la normativa, come ri-
conosciuto in modo esplicito
anche dal consiglio nazionale
forense, è plasmata sugli avvo-
cati del libero foro: ma come ef-
fetto collateraleha coinvolto an-
che i legali dipendenti degli enti
pubblici (in quanto iscritti all'al-
bo), nonostante la loro specifici-
tàprofessionale eunquadro del-
le responsabilità verso i clienti
ovviamente diverso rispetto a
quello dei liberi professionisti.

Per uscire dall'empasse
l'Unaep, l'Unione nazionale de-
gli avvocati degli enti pubblici,
ha coinvolto il Cnf per un'alle-
anza finalizzata a sminare il ter-
reno da costi aggiuntivi incon-
grui. Il risultato è una lettura

concordata inbase alla quale gli
avvocati, oltre all'ovvia polizza
infortuni che condividono con
gli altri dipendenti pubblici in
quanto prevista dai contrattina-
zionali per qualsiasi lavoratore
dipendente, devono stipulare
un'assicurazione relativa alla
responsabilità patrimoniale,
evitando quella che copre an-
che i danni professionali ai
clienti come previsto peri liberi
professionisti.

L'unico "cliente" degli avvo-
cati pubblici, del resto, è l'ente
locale datore di lavoro.

A fini di maggior tutela, però,
il Cnf ha chiesto anche che, per
quel che riguarda i massimali, le
polizze debbano rispettare al-
meno i valori minimi fisdsati dal
Dm del 22 settembre del 2016.

In questo modo, ancora una
volta, si è tentato di utilizzare al
massimo gli strumenti dell'in-
terpretazione per adeguare alla
realtà operativa una regola pro-
fessionale che si è "dimenticata"
delle caratteristiche specifiche
degli avvocati pubblici. Caratte-
ristiche che riguardano sia le
modalità di svolgimento della
professione sia i compensi, cer-
to non paragonabili a quelli che
si ottengono da uno studio ben
avviato. Anche per questaragio-
ne l'Unaep ha stipulato una con-
venzione che permette di otte-
nere polizze a prezzi ridotti per i
propri iscritti.

G.Tr.
91 E] PRO D UZIO NE RISERVATA
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BORSA N: FUSIONI FANNO RICCHI
GLI AWOCATI D 'AFFARI

Il 2017 è l'anno di grazia per operazioni di X1&A e quotazioni in crescita esponenziale rispetto all'anno scorso
A beneficiarne sono le law firm: la classifica dei rendimenti secondo Legalcommunity.it

di Isidoro Trovato

Affari d'oro per gli studi lega-
li nel 2017. Nei primi dieci
mesi dell'anno sono au-

mentate le operazioni di M&A e le
quotazioni in borsa, benzina per i
professionisti del settore. Un effet-
to collaterale positivo per una cre-
scita che riguarda l'Italia e non solo.
Basti pensare che in Europa il valo-
re delle transazioni annunciate nel
2017 è cresciuto di circa il 20% ri-
spetto allo stesso periodo dell'anno
precedente.Numeri importanti che
hanno reso possibile stilare una
classifica dei fatturati, come ha fat-
to l'osservatorio
Legalcommuni-
ty.it

Solo scorrendo i
nomi dei dossier
più rilevanti ge-
stiti nei mesi
compresi tra lu-
glio e settembre
2017, si capisce
perché questo è
un anno così pro-
ficuo. In ballo c'è,
per esempio, il
riassetto di Mps
su cui sono anco-
ra al lavoro Bonel-
liErede e Linkla-
ters, lato Monte
Paschi e Orrick,
lato ministero
dell'Economia.
Grazie al coin-

volgimento in
queste operazio-
ni, sono proprio
BonelliErede,
Linklaters e Orri-
ck,nell'ordine, le
tre insegne che
conquistano il
podio nella clas-
sifica degli advi-
sor che hanno se-
guito i deal più ri-
levanti nel corso
del terzo trime-
stre 2017.
Tra le grandi
operazioni del-
l'anno rientra, na-
turalmente, l'in-
tegrazione tra Es-
silor e Luxottica
(deal da quasi 24
miliardi di euro)
che dall'Italia vede impegnati i
partner Giuseppe Scassellati Sfor-
zolini e Mario Siragusa oltre che la
law firm americana (con sede ita-
liana) Cleary Gottlieb che nei nove
mesi è, in assoluto, in testa alla
classifica per valore. Altra opera-
zione di grosso cabotaggio di que-
st'anno è quella che ha visto il pas-
saggio dell'11,9% di Autostrade per
1Ttalia ad Allianz Capital (1, 7 miliar-

di), operazione gestita da Roberto
Bonsignore, il quale è anche al fian-
co di Goldman Sachs nell'Opa lan-
ciata da Atlantia su Abertis (30,3
miliardi); senza dimenticare l'ac-
quisizione dell'Ilva seguita per con-
to di ArcelorMittal in cordata con
Marcegaglia a cui ha lavorato sem-
pre Scassellati Sforzolini. Su questa
operazione, Cleary Gottlieb ha ope-
rato in tandem con Gianni Origoni
Grippo Cappelli & Partners che da
un lato si posiziona terzo tra gli stu-
di che hanno seguito le operazioni
di maggior valore economico, ma

contemporanea-
mente si confer-
ma prima nella
classifica delle in-
segne che hanno
lavorato al più al-
to numero di deal
nei nove mesi,
avendo portato a
casa, finora, 36
transazioni per
un ammontare
complessivo di
35,5 miliardi di
euro.
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listino di Pirelli la più grande nella
storia recente della Borsa.

Annata di gran-
de fermento an-
che per quanto ri-
guarda la Borsa:
complessiva-
mente, sono state
23 le quotazioni
avvenute da gen-
naio a ottobre
2017 - sette al-
l'Mta e 16 all'Aim
-, con una rac
colta complessi-
va nei primi nove
mesi pari a1,4 mi-
liardi, che lievita-
no a oltre 3 se
consideriamo an-
che il mese di ot-
tobre che ha visto
l'approdo della
maxi Ipo di Pirelli
(2,3 miliardi di
valore).
Giusto per fare

un paragone, in
tutto il 2016 le Ipo
sono state 14, del-
le quali u all'Aim
e tre all'Mta.
In questa partita,

i piani individuali di risparmio
(Pir) hanno fatto la differenza tra-
ghettando a Piazza Affari 2,65 mi-
liardi complessivi, dei quali 930
milioni nel mercato azionario ita-
liano delle mid-small cap (che ha
segnato un +33,35% di performan-
ce assoluta).
L'Ipo simbolo di questo anno ma-

gico per Piazza Affari è sicuramen-
te quella che ha visto il ritorno sul

Al debutto lo scorso 4 ottobre, la
società ha raccolto oltre 2,3 miliar-
di, con una capitalizzazione calco-
lata sulla base del prezzo pari a 6,5
miliardi di euro. Nell'operazione,
come riportato da Legalcommuni-
ty.it, gli studi coinvolti sono stati
Chiomenti, Pedersoli e Linklaters.
A correre comunque è tutto il setto-
re e questo contesto positivo ha
presentato, e presenta tuttora,
un'opportunità per gli studi legali.
Considerando il numero di opera-
zioni effettuate sia sul listino prin-
cipale che su quello delle medie
imprese, lo studio legale più attivo
negli ultimi nove mesi è stato
Nctm, con cinque deal fra cui spic-
cano la quotazione di Culti Milano,
società attiva nel settore dei profu-
matori per ambiente e Unieuro (ca-
tena di negozi di elettrodomestici),
dove Nctm ha agito con un team
guidato da Lukas Plattner.
Subito dopo seguono Clifford

Chance, che è primo pervalore del-
le operazioni (oltre un miliardo in
totale per tre deal ipo) e White &
Case, con due deal tutti sul seg-
mento Mta. Vento forte che ha sof-
fiato sullevele delle grandi law firm
e che conferma Milano come cen-
tro nevralgico dei servizi legali per
la finanza anche a livello europeo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In testa
Roberto Bonsignore senior
associate di Cleary Gottlieb

Piazza d'onore
Sergio Erede, senior partner
dello studio Bonelli Erede

Medaglia di bronzo
Francesco Gianni, senior partner
di Gianni Origoni Grippo Cappelli

I re degli affari I primi 20 studi legali in base al valore delle operazioni
di merger and acquisition nei primi nove mesi dell'anno

Cleary Gottlie#r

Milioni
di euro

58.430

Numero
operazioni

10

Studio legale
Milioni
di euro

4.620

Numero
operazioni

21

50.471 32 2.970 9

G. Origoni Grippo Cappe 35.493 36 Latham & 2.516 11

31.241 19 2.033 22

mm 31.177 11 • 1.850 11

30.695 6 1.427 24

26.738 33 1.058 14

24.024 9 1.025 35

Cins 24.013 11 Gattai Minoli Agostinelli 872 19

13.630 20 722 10
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Creatività e pahimonio d'arte
un'industria da 90 miliardi
l'Europa cerca i talenti italiani
GLI STUDI DI FONDAZIONE
SYMBOLA E DI EY SU UNO DEI
MOTORI DELL'ECONOMIA:
VALE IL 6% DEL PIL, 1,5
MILIONI DI OCCUPATI E
TRAINA IL TURISMO
UE E GOVERNO (CON L'ART
BONUS) CI SCOMMETTONO
SU CINQUE DESIGNER, UNO
È DEL NOSTRO PAESE

Stefania Aoi

Milano
TI futuro è dei creativi» Pa-

«lrola di lohn Hagel, tren-
tacinque anni di consulenza per
aziende internazionali, oggi
co-presidente del Deloitte Cen-
terfor the Edge in Silïcon Valley.
Convinto chele intelligenze arti-
ficiali in futuro potranno sosti-
tuire medici, matematici e biolo-
gi, manon un geniale pubblicita
rio, un grande regista, un pittore
visionario o uno sviluppatore di
videogiochi. Una suggestione,
un pensiero controcorrente
quello di Hagel che sembra tro-
vare conferma nello stato di sa-
lute dell'industria della cultura
e della creatività. Che genera
sempre più valore. In Italia que-
sta è addirittura uno dei motori
trainanti dell'economia, uno
dei fattori che più alimentano la
qualità del made in Italy. E che
ci permette persino di esportare
professionalità in Europa, dove
un designer su cinque parla ita-
liano.

Diversi i rapporti che quantifi-
cano questo valore. Secondo
quello di Fondazione Symbola
e Unioncamere, presentato all'i-
nizio dell'estate e intitolato "Io
sono cultura - l'Italia della qua-
lità e della bellezza sfida la cri-
si", il sistema produttivo cultura-
le e creativo italiano, genera 90
miliardi di euro circa, cioè il 6
per cento dellaricchezzaprodot-
ta nel paese. Ed è in grado di in-

nescare un circolo virtuoso e di
muovere nell'insieme 250 mi-
liardi di giro d'affari, equivalenti
al 17 per cento del valore aggiun-
to nazionale.

Questa industria dà lavoro a
un milione e mezzo di persone
(quasi 22mila in più del 2015),
che rappresentano il 6 percento
del totale degli occupati del Bel-

paese. E che traina anche altri
settori. Soprattutto l'industria
del turismo deve la sua fortuna
all'immenso patrimonio cultu-
rale distribuito lungo lo Stivale,
ai musei, chiese, castelli, musi-
ca, pittura. Più di un terzo della
spesa turistica nazionale è mos-
sa proprio dalla cultura e dalla
creatività. E anche l'Unione Eu-
ropea sembra aver preso mag-
giore coscienza del fattore strate-
gico `cultura'. Già da anni ha atti-
vato Europa creativa, l'unico
programma per il settore creati-

vo, culturale e audiovisivo, che
oggi coinvolge trentanove pae-
si, con un budget di 1,5 miliardi
per il periodo 2014-2020. E ora il
Parlamento Europeo ha lavora-
to a un Fondo di garanzia sui
prestiti, che attribuisce 122 mi-
lioni di euro a intermediari sele-
zionati, per consentire ai sogget-
ti dei settori culturale, creativo e
audiovisivo di accedere a finan-
ziamenti a tassi interessanti e
senzaricorrere a garanzie perso-
nali.

Il trend positivo del sistema

OCCUPAZIONE A CONFRONTO
In migliaia

COSTRUZIONI

SISTEMA PRODUTTIVO
CULTURALE E CREATIVO

SANITÀ

METALLURGIA
E MECCANICA

FINANZA
E ASSICURAZIONI

1.131

1.504

1A95

1.383
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culturale è stato poi favorito
dall'Art Bonus, il credito d'impo-
sta introdotto nel 2014 grazie al
quale sono nati 5.216 mecenati
che nell'insieme hanno donato
123 milioni di euro. Una misura
che sta contribuendo ad avvici-
nare le aziende al patrimonio
storico artistico. I grandi gruppi
già da tempo hanno compreso
che tutto ciò può generare rica-
dute economiche. Il Gruppo
Tod's, produttore di scarpe e ac-
cessori di lusso, ha investito di-
versi milioni nel restauro del Co-
losseo. Brunello Cucinelli,
brand prestigioso nella produ-
zione di raffinatissima maglie-
ria, si è impegnato a restaurare
la sistemazione della Porta Etru-
sca della sua Perugia con una
donazione di un milione e tre-
centomila euro. Renzo Rosso,
patron di Diesel, ha investito
ben 5,5 milioni di euro per il
Ponte di Rialto a Venezia.

Un altro rapporto che dimo-
stra che con la cultura si mangia
è quello di EY "'Italia creativa",
pubblicato a inizio anno.

I numeri sono diversi rispetto
a quelli del rapporto Symbola,
perché questo tiene conto solo
della produzione dì contenuti e
servizi culturali, a partire dallo
sviluppo di videogiochi, fino al-
lacreazione di contenuti pubbli-
citari, alla fruizione dei musei,
all'insegnamento, alla produzio-
ne pittorica o editoriale, manon
delle imprese, non direttamen-
te riconducibili al settore, che
comunque impiegano profes-
sioni culturali e creative(come
quella del mobile o della nauti-
ca)_

«Nel 2015 il valore economi-
co dell'industria della cultura e
della creatività è stato di circa 48
miliardi di euro, mentre il valo-
re potenziale raggiunge i 72 mi-
liardi di euro» - spiegava l'am-
ministratore delegato di E&Y in
Italia, Donato lacovone - Sen-
za dimenticare che, se si riuscis-

se a raggiungere una maggiore
valorizzazione, si potrebbe arri-
vare ad oltre 500mila posti di la-
voro addizionali, passando da-
gli attuali 1,03 milioni (circa il
4,6 per cento della forza di lavo-
ra italiana) a 1,6milioni di occu-
pati».

Insomma, investire in cultu-
ra fa bene all'economia. A dirlo
anche il presidente di Unionca-
mere, Ivan Lo Bello: «La cultura
è un asset della sviluppo produt-
tivo su cui puntare». Ciò vale an-
cor più oggi, con la rivoluzione
tecnologica in atto. «Il mondo
che affronteremo nei prossimi
anni - afferma Lo Bello - sarà
guidato da una serie di trasfor-
mazioni radicali concentrate so-
prattutto nella sfera del lavoro e
delle competenze. Solo puntan-
do sulla creatività possiamo af-
frontare questa rivoluzione nel
migliore dei modi».

Si tratta poi di un'industria
che cresce, a differenza del quin-
quennio precedente. Le perfor-
mance più rilevanti ariivano dal-
le realtà del design, il cui valore
aggiunto aumenta del 2,5 per
cento, dando il 2 per cento in
più di occupazione- Una cresci-
ta analoga Si registra anche nel
settore dei videogame. Mentre
il valore aggiunto delle imprese
che, secondo Fondazione Sym-
bola, non sono subito riconduci-
bili al settore ma impiegano pro-
fessioni culturali e creative, cre-
sce dell'1,7per cento, dan do un
1,5 per cento in più di occupa-
zione.

Si tratta poi di un'industria in
cui crescono i livelli di istruzio-
ne, pur restando il talento il cuo-
re di tutto. Tra il 2011 eil 2016 i
laureati che operano in questi
settori sono passati dal 33 al 41
per cento: valore nettamente su-
periore al resto dell'economia,
in cui si è registrato un incre-
mento inferiore a 3 punti per-
centuali (dal 17 al 20 per cento).
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IL SISTEMA CULTURALE E CREATIVO
Valore aggiunto a confronto, in miliardi di euro
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Da Nord a Sud, i poli museali vanno a caccia di risorse
LA RETE LOMBARDA COMPRENDE DIECI
STRUTTURE, HA RICAVI IN CRESCITAAS
MILIONI DI EURO. "MA CI SERVIREBBE ALTRO
PERSONALE" DICE IL DIRETTORE L'OCCASO
ILMUSEO EGIZIO PENSA AL FUNDRAISING PER
SVILUPPARE LA RICERCA. IL CASO MATERA

Milano
uando si ha un Leonardo è facile fare cer
ti incassi»_ Parola di Stefano L'Occaso, di-

rettore el Polomuseale della Lombardia, che rac-
conta con la voce roca da colpo di freddo, cosa si-
gnifica gestire un patrimonio culturale dal valore
inestimabile come quello italiano. «Noi mandia-
mo avanti dieci musei, tra i quali il Cenacolo Vin-
ciano, ma anche un gioiello come la Rocca Scalige-
ra di Sinnione», ricorda mentre s'affaccia da que-
sto castello duecentesco, con lo sguardo rivolto
verso il lago dì Garda. Vi è appena arrivato per un
sopralluogo e spiega che, solo tra agosto e settem-
bre, qui, sono stati staccati 200mila curo di bigliet-
ti.

Grazie ad attrazioni come queste, accorrono in
Lombardia oltre un milione dì visitatori all'anno. E
i ricavi del Polo sono in crescita. «Hanno raggiun-
go! cinque milioni di euro, ottenuti conla bigliette-
ria, che equivalgono al doppio dei costi sostenuti
perla manutenzione ordinaria e straordinaria del-
le strutture e altre spese», sottolinea il direttore. A
questi introiti bisogna aggiungere anche le dona-
zioni dei privati, 800mila curo circa in due anni,
senza Art Bonus. «Inoltre afferma il direttore

Stefano
L'Occaso (1)
Polo museale
Lombardia;
Christlan
Greco (2),
Museo Egizio
di Torino;
Paolo
verri (3)
Fondazione
Matera 2019

Aumentano i visitatori
anche stranieri nei musei
e aiutano a far quadrare i

conti

diamo lavoro a settanta persone in pianta stabile,
e avremmo bisogno di molto più personale»_ Per
tenere i conti a posto si evitano certo le spese extra.
«Non organizziamo ad esempio grandi eventi -
conclude L'Occaso - Volendo, con una sola mo-
stra di Caravaggio possono andarsene 2 milioni di
curo in un colpo solo. Ma in genere, per mia espe-
rienza è raro che questi appuntamenti ripaghino
in termini economici».

Ormai da tre anni, anche uno dei gioielli di Tori-
no, il museo Egizio, seconda collezione al mondo
del suo genere, tra i più amati musei del Belpaese
che attira appassionati di egittologia da tutto il pia-
neta per via della ricchezza del suo patrimonio, in
buona parte si autofinanzia. «Gli incassi dei bigliet-
ti coprono quasi del tutto la spesa corrente - rac-
conta il direttore Christian Greco - Ma abbiamo
bisogno di più risorse perché ci servono per fare ri-
cerca. 1 risultati ottenuti dal Louvre, per esempio,
sono soprattutto merito di questa attività». Così il
museo Egizio sta pensando di creare nei prossimi
mesi un ufficio dedicato allo sviluppo e al foundrai-
sing, per cercare di intercettare risorse dai bandi
europei, da fondi come l'Horizon 2020. E anche
per coinvolgere i privati. «Abbiamo già cercato di
avvicinarci ad aziende per sfruttare l'Art Bonus, -
ricorda Greco - questo potrebbe portare nuovi fi-
nanziamenti, ma per ora mancano risorse umane
da dedicare a questo lavoro a tempo pieno». An-
che così comunque, l'Egizio porta a Torino quasi
un milione di visitatori all'anno, che fruttano 9,5
milioni di euro d'incasso grazie a biglietti e acqui-

sti al boolcshop. «In questi anni siamo anche riusci-
ti a passare da 13 dipendenti a 31 in pianta stabi-
le», ricorda Greco. E poi gli appassionati di egittolo-
gia, mangiano, dormono in città, spendono per ac-
quistare un souvenir.

«Matera, per esempio, da quando è diventata ca-
pitale della cultura nell'ottobre 2014, ha avuto un
boom divïsitatori del 170 per cento», raccontaPao-
lo Verri, direttore della Fondazione Matera 2019,
che in passato si è occupato anche delle Olimpiadi
invernali di Torino e del Salone del Libro. Ma già le
presenze erano impennate dalla candidatura nel
luglio 2011_ «È stata una vera Matera mania, che
ha messa inmoto investimenti ad opera dei priva-
ti per il raddoppio delle strutture ricettive, che ha
fatto aumentare il valore delle case, passato da cir-
ca 1600 euro a 2500 al metro quadro», ricorda Ver-
ri. Sono anche aumentati gli affitti e qualche libre-
ria ne ha fatto le spese, creando qualche polemica.
«E adesso si sono velocizzati tutta una serie di pro-
getti. A partire da quello che dovrebbero avvicina-
re la cittadina lucana a Bari grazie alla strada a
quattro corsie, che dovrebbe avere un tempo di
percorrenza dì quaranta minuti». Altro progetto è
di ridurre le fermate del treno che percorre la trat-
ta tra Bari e Matera, passando da piccoli paesini.
«Oggi per arrivare da una stazione all'altra ci vo-
gliono ottantuno minuti - conclude il direttore di
Matera 2019 - Ci sono tredici fermate e l'obbietti-
vo è ridurle e portare i tempi di percorrenza a cin-
quanta minuti circa»_ (sta.)
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Partecipate. I nuovi limiti all'in house

L'articolo 177 è senza dub-
bio uno degli articoli più sin-
golari del nuovo Codice ap-
palti (Dlgs 50/2016), anche
perché si trova in (almeno)
apparente contraddizione
con l'impianto generale del
Codice e della disciplina co-
munitaria in materia di appal-
ti e concessioni.

Per capirlo è bene partire
dal richiamo del suo contenu-
to. La norma prevede che i
soggetti pubblici o privati, ti-
tolari di concessioni di lavori,
diservizipubblicio difornitu-
re già in essere alla data di en-
trata in vigore del Codice, non
affidate conprocedure digara
ad evidenza pubblica «sono
obbligati ad affidare una quo-
ta pari all'ottanta per cento
dei contratti di lavori, servizie
forniture relativi alle conces-
sioni di importo di importo
pari o superiore a 15omila eu-
ro e relativi alle concessioni
mediante procedura ad evi-
denza pubblica, introducen-
do clausole sociali e per la sta-
bilità del personale impiegato
e per la salvaguardia delle
professionalità». Finora la
questione è passata sotto si-
lenzio, anche per la lunga fase

L'obbligo di gara
può «spostare»
300mila dipendenti

transitoria di avvicinamento
alle nuove regole: ma ora, do-
po che l'Anac ha chiesto alle
società di inviare in queste
settimane l'informativa sul
tema, la questione entra nel
vivo con l'obbligo effettivo di
applicare questa disciplina.

Sul tema l'Anac si è espres-
sa conia delibera 856 del3 ago-
sto 2016, precisando che
«emerge, in primo luogo, l'in-
tenzione del legislatore divo-
ler garantire il rispetto del
principio comunitario di libe-
ra concorrenza, nel caso in cui
l'affidamento della conces-
sione sia stato effettuato sen-
za ricorrere a procedure ad
evidenza pubblica, imponen-
do a tal fine al concessionario
l'esternalizzazione con gara
dell'8o% dei lavori, servizi e
forniture relativi alla tipolo-
gia di concessioni sopra indi-
cate». Ancora, dal momento
che la norma prevede l'intro-
duzione diclausole socialiper
il personale, è chiaro, secondo
Anac, che la società non può
mantenere all'interno più del
2o% delle attività relative alla
concessione, e quindi, «atute-
la dei dipendenti ...il legislato-
re fissa l'obbligo di inserire

nei relativi bandi di gara clau-
sole sociali per la stabilità del
personale impiegato».

Certo, l'interpretazione
dell'Anac è coerente con
quanto previsto nella relazio-
ne di accompagnamento al
decreto. Per capire le ricadu-
te della regola si possono pe-
rò fare due conti, approssi-
mativi: i dipendenti delle so-
cietà degli enti territoriali so-

l /'%i1COL

I titolari di concessioni
a partire da 150mila euro
devono affidare all'esterno
almeno l'80% dei contratti
di lavori, servizi o forniture

no oltre 40omila, e gli
affidamenti diretti almeno il
9o% del totale. Tutto ciò do-
vrebbe quindi riguardare cir-
ca 36omila addetti. Di questi,
secondo la norma, circa
30omila andrebbero licenzia-
ti dalle società in house e tra-
sferiti, con clausola sociale, ai
vincitori delle gare.

Aldilà ditutto ciò, che inve-
ste ilprincipio direaltà enonil
diritto, occorre soffermarsi
sulle finalità della norma: è
possibile capire la richiesta di
estendere il Codice degli ap-
palti a quelle aziende, pubbli-
che o private, che godono di
affidamenti diretti per dero-

ghe varie o per pura illegitti-
mità, almeno per gli affida-
menti superiori ai 15omila eu-
ro individuati dall'articolo 177
(che possono essere intesi co-
me soglia di applicazione del-
le gare, non come valore della
concessione). È irragionevo-
le, però, estendere tale princi-
pio alle società regolarmente
in house ai sensi del medesi-
mo codice, che già, quando
dovuto, applicano le regole
delle procedure competitive.
Davvero il legislatore nontro-
va contraddittorio ammette-
re l'in house providing da una
parte e costringere le medesi-
me società a esternalizzare
l'8o% della loro attività? Che
senso avrebbe l'in house pro-
viding se poi diventa obbliga-
torio esternalizzare quasi tut-
to all'esterno, facendo diven-
tare queste società delle sca-
tole vuote?

S.Poz.
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In condominio parte
il mercato dei bonus
Con la legge di bilancio dal 2018 cessione aperta a tutti
PAGINAACURADI

Giuseppe Latour

Anno 2o18: cessione dei credi-
ti fiscali legati agli interventi in ca-
sa pronta al decollo. È servita una
riforma continua, durata due anni
pieni, dalla legge di Stabilità 2016
fino alla legge di Bilancio 2018. In
mezzo ci sono stati rinvii, chiari-
menti dell'agenzia delle Entrate,
limature del Governo. Adesso,
però, siamo a una svolta: il forte
interesse di banche e altri inter-
mediari finanziari dice chiara-

L'ECOBONUS ATTUALE
Chi non ha soldi da investire
ed è incapiente
può anche «girare»
agli istituti di credito
il proprio beneficio fiscale

mente che questo meccanismo
potrebbe fare il salto definitivo.
Facendo nascere un mercato, le-
gato alle piattaforme di scambio
dei bonus.

Lo strumento della cessione
dei crediti nasce per rispondere a
un'esigenza: consentire a chi non
ha i soldi per realizzare un inter-
vento incentivato di percorrere
una strada alternativa. Anziché
pagare l'investimento e poi recu-
perare il beneficio conla dichiara-
zione dei redditi, tramite la ces-
sione è possibile monetizzare su-
bito il vantaggio. E saldare il corri-
spettivo dei lavori in casa, almeno

in parte, con il trasferimento del
bonus . Questa idea si è tradotta in
una prima riforma un po' zoppi-
cante, nella legge di Stabilità 2016:
quella manovra ha consentito ai
soli incapienti ( i contribuenti a
basso reddito ) di cedere l'ecobo-
nus al 6500 al loro fornitore.

Unassetto che si scontrava con
molti problemi. Tra questi spic-
cava una cervellotica differen-
ziazione tra incapienti e contri-
buenti ordinari. Così, la legge di
Bilancio 2017 ha aggiustato il tiro.
Ehaconsentitoatuttiibeneficiari
di cedere il bonus. Ma non solo:
nel perimetro della cessione da
quel momento rientrano l'ecobo-
nus potenziato (70010-75010) e il si-
smabonus (75%-85°io). Nell'elen-
co dei possibilicessionari , poi, so-
no stati inclusi «altri soggetti pri-
vati », diversi dai fornitori.
Escludendo, però , le banche. Una
limitazione rilevante , perché sia
le imprese di costruzioni che i
normali cittadini difficilmente
hanno la liquidità per sostenere
queste operazioni da cessionari.
Soprattutto nel caso delle impre-
se, condizionate dal pagamento
di fornitori e dipendenti.

Lo scorso giugno è, allora, in-
tervenuta la manovrina (Dl n.
50/2017), dando via libera ai tra-
sferimenti di crediti alle banche
peri contribuenti a basso reddito.
Siamo , così , alla storia della legge
di Bilancio 2018, che punta a una
semplificazione rilevante: esten-
dere la cedibilità dell'ecobonus a
tutti gli interventi su singole uni-

Le proroghe
o Il Ddl di Bilancio proroga per
tutto il2018 gli sconti del 50%
perle ristrutturazioni e
l'ecobonusdel65%

Stop per infissi e caldaie
n Alcuni interventi
passeranno dal 65% al 50% di
detrazione: infissi,
schermature solari, caldaie a
condensazioneea biomasse

Le conferme
a Resta identico l'impianto
de1l'eco bonus "pesante" al
70-75% per gli interventi
condominiali e del
sismabonus fino all'85%

Bonus verde
n Fa ilsuo esordio uno sconto
del 36%, con tetto di spesa a
5mila euro, dedicato alla
sistemazione a verde di
terrazzi, giardini e balconi

Il fondo di garanzia
o Arriva un fondo di garanzia
da 150 milioni peri prestiti
bancari agganciati alle
operazioni di riqualificazione
energetica

Le novità per la cessione
n Rientrano nel perimetro
della cessione dei crediti
anche tutti gli interventi sulle
singole unità immobiliari

tà. Finora, infatti, la legge guarda-
va soprattutto alle operazioni re-
alizzate dal condominio. Riepilo-
gando: se questo assetto sarà con-
fermato, dal 2018 l'ecobonus
potrà essere ceduto sempre e da
tutti i contribuenti, sia per gli in-
terventi su unità singole che per
le operazioni del condominio. E,
nel caso degli incapienti, lo scon-
to potrà essere girato anche alle
banche. Mentre il sismabonus re-
sterà limitato alle operazioni
condominiali.

La grande novità di questi mesi
va, però, oltre il cantiere normati-
vo. Questa riforma continua ha,
infatti, prodotto un assetto che sta
muovendo l'interesse degli inter-
mediari finanziari. Molti soggetti
lavorano da tempo per mettere
sul mercato piattaforme di scam-
bio dei crediti: un sistema che
punta arendere liquidi ibonus, fa-
vorendone la circolazione. In
campo ci sono già Har-
ley&Dikkinson e Deloitte/Ance
(vedi pezzo in basso), ma sulla
scena potrebbero arrivare anche
le banche, per intercettare il po-
tenziale delle piattaforme.

È il caso di BancoBpm, che ha
iniziato «a prendere contatti coni
soggetti specializzati». L'idea è di
offrire ai clienti l'accesso a una
piattaforma gestita da terzi, nel
caso in cui questi abbiano bisogno
di una cessione. Ancora nessun
accordo, ma solo contatti. Una si-
tuazione condivisa da altri istituti
che si preparano sottotraccia.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il percorso della detrazione passo per passo

Come funzionano le piattaforme
che permettono ai condòmini di
cedere a un terzo la detrazione
spettante sui lavori antisismici
o per il risparmio energetico

Il condominio accede
alla piattaforma

L'impresa effettua i lavori
ed esce subito dal circuito
della piattaforma: incassa

i corrispettivi delle sue fatture
(meno uno sconto variabile
tra il 3 e il 5%) direttamente

da una banca che finanzia
il condominio

Jr
Il condominio paga i lavori

di messa in sicurezza o
di efficientamento energetico

cedendo il suo credito e ne
perde circa il 15%: questo onere
serve per sostenere i costi della

piattaforma e per garantire
un rendimento al cessionario

DELIBERA
ASSEMBLEARE

La delibera determina
l'ammontare dei lavori

e, quindi, il totale del credito di
imposta. La cessione del credito

può essere definita anche in
seguito ed essere attestata da
una comunicazione effettuata

dal singolo condomino

La cessione
al terzo

4-

L'impresa accede
alla piattaforma

Il condominio paga i lavori
cedendo il proprio credito,

passa all'impresa la differenza
tramite bonifico. È l'impresa

a sopportare l'onere della
successiva cessione al terzo,

pari a circa il 15%, consideran-
dolo nel preventivo lavori

1
L'impresa riceve il credito

e lo cede a un terzo tramite la
piattaforma. Al momento della
cessione l'impresa perde circa
il 15% dell'importo del credito,

per sostenere i costi della
piattaforma e garantire un
rendimento al cessionario

Il terzo acquista
dalla piattaforma il credito

"impacchettato".
Il costo dell'operazione varia

Quello che resta fuori a seconda di alcuni fattori, Può decidere di incassare quello
dalla detrazione, insieme che sono oggetto di trattativa che rimane al momento della

all'onere di sistema del 15%, con il cessionario: questo dovrà cessione (il 10 marzo dell'anno
può essere anche versato a rate definire a monte il piano successivo rispetto alla

secondo tempi variabili, di recupero dei crediti fiscali. delibera) o ottenere un anticipo
attivando un rapporto Si può dire, comunque, attivando un prestito bancario,
tra i condomini e un che 100 euro di credito valgono garantito dal contratto di

intermediario finanziario tra gli 85 e i 90 euro cessione del credito

Jr
IL RECUPERO
DEI CREDITI

Il cessionario compensa con le
proprie imposte i crediti fiscali
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DOMANDE

RISPOSTE

e
In base alle regole attuali, quali
contribuenti possono cedere le
detrazioni sul recupero edilizio e
a quali soggetti?
Ad oggi, senza considerare le
novità della legge di Bilancio
2018, la possibilità di cedere la
detrazione è limitata ai soli
interventi su parti comuni
condominiali che possono
beneficiare dell'ecobonus
(riqualificazione energetica) e
del sismabonus (messa in
sicurezza antisismica). La
disciplina, però, non è allineata:
- il sismabonus a175 e 85% può
essere ceduto da tutti i
beneficiari a soggetti privati e
fornitori;
-i soli beneficiari incapienti
possono cedere l'ecobonus al
65, 70 e 75% a soggetti privati,
fornitori e banche;
-i beneficiari non incapienti
possono cedere l'ecobonus per
lavori agevolati con le detrazioni
al 70 e 75% (ma non al 65%) a
soggetti privati e fornitori (ma
non alle banche).

e
Il sismabonus per lavori che
prevedono percentuali di
detrazioni inferiori al 75 e 85%
può essere ceduto? E la
detrazione del 50% per il
recupero edilizio?
Gli unici sconti fiscali cedibili
nell'ambito del sisma bonus
sono quelli del75% e 85%, che
fanno capo a interventi realizzati
su parti comuni di edifici
condominiali. Gli altri,
rispettivamente del 70% e 80%,
anche con la manovra 2018
restano esclusi. Resta fuori
anche la detrazione del 50% per
le ristruttu razioni.

e
La legge di Bilancio 2018
potrebbe estendere le
possibilità di cessione? E se sì in
che modo?
Uno degli obiettivi della nuova
manovra è estendere
ulteriormente il perimetro delle
cessioni. Per questo, la legge di
Bilancio prevede la cedibilità,
perii solo ecobonus, dei crediti
maturati per tutte le tipologie di
intervento, sia sulla singola
unità immobiliare che sui lavori
condominiali. Resta salva la
differenziazione tra incapienti e
altri contribuenti: solo i primi
potranno cedere alle banche.

e
Chi sono gli incapienti?
Sono i soggetti non tenuti a
pagare l'Irpef perché hanno un
reddito troppo basso, secondo i
limiti fissati dalla legge. Si tratta
di contribuenti che hanno redditi
di lavoro dipendente o
assimilati, e dichiarano un
reddito complessivo non
superiore a 8mila euro annui,
dei pensionati con pensione fino
a 7.500 euro, redditi di terreni
fino a 185,92 euro e il reddito
della sola abitazione principale
(e pertinenze). Questi requisiti
dovranno maturare nell'anno
che precede quello in cui
vengono sostenute le spese.

e
La cessione dei crediti alle
pubbliche amministrazioni è
ammessa?
Anche se non è espressamente
vietata dalla norma di legge, la
cessione alle Pa è stata tuttavia
esclusa dall'Agenzia delle
Entrate (provvedimento del'8
giugno 2017), esattamente come
avviene per iltrasferimento
di crediti alle banche.

e
A livello pratico, come funziona
la cessione della detrazione tra
soggetti privati? Fermi restando
i requisiti , se un condòmino
intende cedere il bonus a un
proprio parente o a un vicino di
casa può farlo?
Il condomino che cede il credito,
se i dati della cessione non sono
già stati indicati nella delibera
condominiale, deve comunicare
all'amministratore del
condominio, entro il 31
dicembre del periodo
d'imposta di riferimento,
l'avvenuta cessione del credito
e la relativa accettazione da
parte del
cessionario. La cessione tra
privati è possibile anche tra
semplici vicini o parenti.
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Le piattaforme. Così si incontrano domanda e offerta

Per un lavoro da loomila curo
se ne spendono solo 25mila

Sborsare circa 25mila euro
per un intervento di messa in si-
curezza antisismica che ne costa
(e ne vale) ioomila. Monetiz-
zando immediatamente ilbene-
ficio del bonus, senza doversi
preoccupare di cercare un sog-
getto interessato ad "acquista-
re" il credito fiscale. Abeneficio
di imprese che potranno attiva-
re cantieri per importi parec-
chio elevati. E la triangolazione
perfetta, disegnata dalle nuove
piattaforme per la cessione dei
crediti fiscali collegati ai lavori
condominiali.

Harley & Dikkinson prima e
subito dopo Deloitte,insieme ad
Ance, forti delle correzioni arri-
vate con la manovrina (Dl
50/2017), hanno sviluppato due
piattaforme conmolte caratteri-
s tiche in comune, gettando le b a-
si di un grande giro d'affari, sul
quale potrebbero avventarsi an-
che le banche. D'altronde, come
spiega il vicepresidente di Ance,
Rudy Girardi, «la cessione è il
fulcro per far partire il meccani-
smo. Grazie a queste piattafor-
me ci aspettiamo la nascita di un
nuovo mercato».

L'idea allabase di entrambe le
piattaforme, ridotta all'osso, è
consentire l'incontro tra do-
manda e offerta di crediti fiscali.
Semplificando la vita di tutti i
soggetti coinvoltiin queste tran-
sazioni: procedure blindate,
contratti standard, verifiche su
tutti i passaggi più delicati. Ma
anche monitoraggio sul curri-
culum delle imprese esecutrici e
sulla qualità dei loro interventi.
«Nel nostro sistema - spiega
Alessandro Ponti, ad di Harley

& Dikkinson Finance - il singolo
condominio attiva il suo ammi-
nistratore. Poi, noi curiamo tutta
la parte tecnica. Così, puntiamo
a rendere liquido il credito. Nei
primi mesi abbiamo già raccolto
prenotazioni di crediti per oltre
ioo milioni».

Quindi, chi vuole comprare
un credito fiscale che lo aiuterà a
pagare le sue tasse future potrà
farlo in sicurezza. E ad un prezzo
che incorpora un rendimento:
premesso che tutto dipende dal-

IL DUE 1 S! HLiT
I meccanismi consentono
sia alle imprese
che ai condomìni
di assumere un ruolo
da pivot dell'operazione
...........................................................................

le singole trattative, un credito
daioomila euro dovrebbe costa-
re una cifra compresa tra 85mila
e 9 o mila euro. «L'obiettivo - dice
Antonio Piciocchi,partner di Sts
Deloitte - è aumentare il livello
di conoscenza degli incentivi da
parte di imprese e condòmini,
ma anche risolvere il problema
finanziario: questo strumento
oggi non decolla perché non ci
sono risorse per gli interventi».

Se infase dicessione delcredi-
to non ci sono molte variabili da
considerare, le alternative pos-
sibili aumentano a dismisura
nella fase precedente, quella di
realizzazione degli interventi.
Le piattaforme consentono sia
alle imprese che ai condomìni di
fare da "pivot" dell'operazione,

mettendo in movimento il siste-
ma. In un caso, il condominio
paga i lavori all'impresa metten-
do sultavoloilproprio creditofi-
scale (nell'esempio del sismabo-
nus, l'85°io), al quale somma la
differenza (il 15°io), da versare
con bonifico. È poi l'impresa a
cedere il credito al terzo.

Nell'altro caso, l'impresa vie-
ne pagata da una banca finanzia-
trice quando esegue i lavori ed
esce subito dal circuito. L'opera-
zione viene condotta dal condo-
minio, che cede il suo credito e
paga il resto a rate, attivando un
rapporto con un intermediario.
In entrambe le ipotesi, bisogne-
rà considerare che il trasferi-
mento del credito al soggetto
terzo comporta un onere pari a
circai115°io delbonus, da dividere
tra costi della piattaforma e ren-
dimento del cessionario. Il mo-
do in cui questo 15%io viene ripar-
tito tra i diversi attori cambia a
seconda dell'architettura del-
l'operazione.

La sostanza, però, è che i con-
domìni potranno mettere in pie-
di operazioni costose, pagando-
ne una quota che, nel caso del si-
smabonus, si aggira in una forbi-
ce compresa tra il 20 e il 30%io,
mentre perl'ecobonus sale an-
che di dieci punti. Da un lato, in-
fatti, il meccanismo si regge sul-
l'ecobonus potenziato al 70-75°%
per interventi pesanti, come il
cappotto termico. Dall'altro c'è
la messa in sicurezza antisismi-
ca, che varia in una forbice com-
presa tra 75%% e 85%, rispettiva-
mente per il miglioramento di
una o due classi di rischio.

91 E] PRO D UZIO NE RISERVATA
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Onlinc le indicazioni per il test d'accesso alla professione chi responsabile ex Diii 120/'2017

Tecnici rifiuti pronti all'esame
Via alle iscrizioni in area ad hoc sul sito dell'Albo gestori

Pagina a cura
DI VINCENZO DRAGANI

A
perte dal 20 ottobre
2017 le iscrizioni
telematiche per so-
stenere l'esame di

responsabile tecnico della
gestione rifiuti, il cui supe-
ramento è dal 16 ottobre
scorso (si veda ItaliaOggi
Sette del 18/09/2017) condi-
zione necessaria per inizia-
re a svolgere la professione
prevista dal Dm 120/2014
sull'Albo gestori ambientali.
Le domande per poter assu-
mere il ruolo del soggetto
che ogni ente e impresa che
svolge determinate attività
di gestione rifiuti deve ob-
bligatoriamente nominare
possono essere presentate
esclusivamente attraverso
la pagina internet a tal fine
predisposta dall'Albo sul pro-
prio portate web.

L'iscrizione all'esame.
Le modalità sono discipli-

nate dall'articolo 2 della de-
liberazione Albo nazionale
gestori 30 maggio 2017 n. 7.
Le domande devono essere
presentate, a pena di impro-
cedibilità, esclusivamente
per via telematica collegan-
dosi al sito internet dell'Albo
nazionale gestori ambienta-
li. La precisa pagina web cui
fare riferimento è quella rag-
giungibile all'indirizzo www.

nezia è, come indicato nella
citata «Area riservata», quel-
lo che va dal 20/10/2017 al
9/11/2017. Sempre in sede di
prima applicazione, l'artico-
lo 2 della delibera in parola
limita l'iscrizione a un solo
«modulo specialistico» nella
sede di esame prescelta.

L'esame e il suo esito.
Si ricorda che la verifica (da

G1 G,A9T1 ,I f TASSF-
W1E L MlGNOW

d
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versi. Le sedi e le ..—.. _.i
coincidono attualmente con
quelle individuate, in sede
di prima applicazione della
nuova disciplina, dall'alle-
gato A alla delibera 7/2017
in parola. Dal primo appun-
tamento programmato per
il 19/12/2017 a Venezia si
arriverà a quello di Torino
previsto per il 14/2/2018,
attraversando con cadenza
settimanale Cagliari, Mila-
no, Palermo, Roma, Torino.
Nuove sedi e date saranno
stabilite con future delibere
dell'Albo. Le domande per
la partecipazione agli esa-
mi dovranno essere presen-
tate non prima di 60 giorni
e non oltre quaranta giorni
antecedenti la data di svol-
gimento; ragion per cui il
range temporale utile per il
primo appuntamento di Ve-

albonazionalege-
storiambientali.
it/RT/Login.aspx
e ospitante la se-
zione «Area riser-
vata responsabi-
li tecnici», alla
quale è possibile
sia consultare il
calendario degli
esami program-
mati che, previa
registrazione e
accesso con le
credenziali rila-
sciate all'esito
della relativa
procedura, iscri-

superare sia in ingresso alla
professione che in sede di
conferma quinquennale) si
svolge mediante una prova
scritta costituita da 80 quiz
a risposta multipla, sele-
zionati tra gli oltre 4 mila
quiz pubblicati sul sito web
dall'Albo gestori ambientali.
Di tali quiz, 40 sono relativi
a un «modulo obbligatorio»
(su argomenti trasversali
alla professione di respon-
sabile tecnico e uguale per
tutti i partecipanti) e altri
40 al modulo scelto dal can-
didato all'atto di iscrizione
tra i quattro «specialistici»,
coincidenti con le macro
categorie di attività con-
template dal Dm 120/2014
(ossia: raccolta/trasporto ri-
fiuti; intermediazione/com-
mercio; bonifica siti; bonifica
beni con amianto). In caso di

mancato superamento della
verifica l'esame «per il mede-
simo modulo» (così recita la
delibera 6/2017) potrà essere
sostenuta solo dopo 60 giorni
dalla comunicazione dell'esi-
to negativo della prova, la cui
correzione ( prevede la deli-
bera 7/2017) è avviata dalla
Commissione d'esame subito
dopo la sua conclusione.

I requisiti per
la partecipazione
all'esame. In base
al Dm 120/2014 e
alle delibere 6 e
7/2017, il respon-
sabile tecnico deve
avere requisiti di
carattere sia gene-
rale che specifico.
Tra quelli generali
vi sono l'assenza di
interdizione/inabi-
litazione da uffici
direttivi di persone
giuridiche e imprese,
di recenti condanne
per reati gravi o di

settore, di misure restrit-
tive antimafia, il possesso
di cittadinanza italiana o
di altro Stato che riconosca
reciproci diritti; il possesso
del diploma di scuola secon-
daria di secondo grado (con
deroga per i responsabili
già in esercizio alla data del
16/10/2017). Oltre all'esito
positivo dell'esame, tra i re-
quisiti specifici richiesti per
alcune categorie di attività
(anche in ragione della loro
complessità) vi sono inoltre
determinati anni di espe-
rienza e/o titoli di studio.

Soggetti obbligati e de-
roghe. Obbligati al supera-
mento dell'esame iniziale (e
a quello quinquennale di con-
ferma) per poter legittimante
operare sono tutti coloro che
intendono intraprendere la
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professione successivamen-
te alla data del 16 ottobre
2017 (termine iniziale di vi-
genza della nuova disciplina)
così come i soggetti che, alla
stessa data, sono già iscritti
all'Albo gestori in qualità di
responsabili tecnici rifiuti ma
intendono cambiare categoria
di attività o passare a una
classe superiore. Esonerati
dal solo esame iniziale, ma
obbligati alla verifica quin-
quennale da sostenere non
prima del 2 gennaio 2021,
sono invece coloro che alla
stessa data del 16 ottobre
2017 sono già iscritti all'Albo
e che intendono continuare a
svolgere l'attività per le stesse
categorie e uguali o inferiori
classi. Esonerati sia dall'esa-
me iniziale che da quello
quinquennale sono invece
solo i rappresentanti legali
che abbiano ricoperto e rico-
prano contemporaneamente
anche il ruolo di responsabile
tecnico e abbia maturato al-
meno 20 anni (con interruzio-
ni non superiori al 20% nei
soli anni precedenti all'ulti-
mo) di esperienza nel settore
di attività oggetto della speci-
fica iscrizione all'Albo.

-© Riproduzione riservata-

Modalità 1) Iscrizione esclusivamente per via telematica
domande 2 ) Attraverso il sito www.albonazionalegestoriambientali.it

Termini 3) Tra i 60 e i 40 giorni antecedenti la data di svolgimento pre-
iniziali e finali vista dal calendario ex deliberazione Albo gestori ambientali

4) In base al primo calendario ex delibera 7/2017:
• Veneto, 19 dicembre 2017
• Campania, 9 gennaio 2018

Date/sedi Sardegna, 17 gennaio 2018
utili Lombardia, 24 gennaio 2018

Articolazione
esame

• Sicilia, 31 gennaio 2018
• Lazio, 7 febbraio 2018
• Piemonte, 14 febbraio 2018

5) 40 quiz sul modulo obbligatorio per tutte le categorie di
attività
6) 40 quiz sul modulo specialistico per attività, scelto tra:

• modulo categorie 1/4/5 (raccolta/trasporto rifiuti)
• modulo categoria 8 (intermediazione/commercio rifiuti)
• modulo categoria 9 (bonifica siti contaminati)
• modulo categoria 10 (bonifica beni contenenti amianto)
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Efficienza energetica e materiali
verso la casa a consumo zero
la ristrutturazione ci guadagna
LA SOSTENIBILITA SARÀ
UNO DEI DRIVER
DEL MERCATI} IMMOBILIARE
DEI PROSSIMIANNI
L'EUROPA CHIEDE EDIFICI
PRIVATI ECOCOMPATIBILI
DAL 2021. E IL COIIIPARTO
RESIDENZIALE INIZIA
A FARE IL F IF\(i DEI LAVORI
DIADEG1 I,',\11:N 1(7

Veronica Ulivieri

Milano

N V
N el 2016, su 10 edifici nuo-

vi comprati e venduti in
Italia, sei erano in classe A+, A o
al massirno B. Se si considerano
le transazioni di immobilirecen-
temente ristrutturati o in buono
stato, la percentuale di quelli
con ottime prestazioni energeti-
che per il 2016 si ferma al 10%,
rna tutte le slime dicono che
questa cifra è destinata a cresce-
re.

L'efficienza energetica sarà
infatti uno dei driver del merca-
to immobiliare dei prossimi an-
ni, insieme ad altri trend legati
alla sostenibilità ambientale,
dai materialinaturali alle rinno-
vabili, dalla senso ristica all'edili-
zia in legno, che oggi vale circa
700 milioni di euro ed ë in cresci-
ta. Sotto la spinta combinata del-
la normativa europea, che ci
chiede edifici privati a consumo
energetico quasi zero (nZeb)
dal 2021, delle leggi e incentivi
italiani, e della domanda. «Oggi
è molto difficile mettere sul mer-
cato un edificio nuovo in classe
energetica bassa. Qui la strada è
stata già imboccata, mentre per
gli immobili riqualificati le cose
cambiano più lentamente. Sia-
mo in runa fase di transizione,
ma i risultati sono giàsignilïcati-
vi», riflette il direttore del Centro
ricerche del mercato dell'edili-
zia (Cresme) Lorenzo Bellicini.

Uno scenario che convive
con il peso preponderante as-
sunto dalle ristrutturazioni nel
settore dell'edilizia, dove fanno
da traino alla lenta ripresa co-
minciata negli ultimi amni. Il
79% del fatturato (110 miliardi

su 139 totali) viene infatti gene-
rato dalla riqualificazione di im-
mobili esistenti, sia attraverso in-
terventi di manutenzione ordi-
naria (36,2 miliardi), che straor-
dinaria (74,3 miliardi). Se si uni-
scono questi dati ai numeri del
parco immobiliare italiano, si
ha un'idea degli spazi di cresci-
ta che l'edilizia sostenibile ha da-
vanti a sé: 7,2 milioni di edifici,
più del 60% del totale, sono stati
costruitiprimadel 1971 e 2,1 mi-
lioni sono considerati in uno sta-
to di conservazione pessimo o
mediocre. Dunque con carenze
strutturali e con consumi ener-
getici altissimi. E il quadro delle
prospettive si completa se si ag-
giunge che, calcola il Cresime, «a
fronte di un investimento me-
dio di 14.500 euro, il valore di
un'abitazione ristrutturata au-
menta di quattro volte tanto:
65.750 euro. Inoltre, le abitazio-
ni ristrutturate soffrono meno la
crisi del mercato edilizio e la di-
minuzione generalizzata dei
prezzi: fra il 2015 e il 20161e abi-
tazioni ristrutturate hanno per-
so lo 0,9% del loro valore, quelle
non ristrutturate il 4%».

Il grosso degli interventi si
concentra nel residenziale, do-
ve nel solo 2016 sono stati inve-
stiti per ristrutturazioni quasi 49
miliardi di euro: in questa cifra
rientrano anche le installazioni
di impianti di riscaldamento e
raffreddamento a basso consu-
mo, la realizzazione di cappotti
termici, la sostituzione di vecchi
infissi con altri più efficienti. Ne-
gli ultimi armi, coiileinTlal'istitu-
to di ricerca Scenari Immobilia-

ri in uri recente studio realizzato
in collaborazione con la multi-
nazionale di tecnologie per gli
immobili lolrnson Controls, «i
piu grandi investitori in tema
di risparmio energetico sono sta-
tele famiglie», incoraggiate dal-
le detrazioni fiscali del 65% per
gli interventi eh efficientamento
delle abitazioni.

Secondo l'ultimo rapporto
sull'efficienza dell'Agenzia na-
zionale per l'energia Enea, tra il
2007 e il 2016 l'Ecobonus ha
mosso investimenti per oltre 31
miliardi di euro, con risultati di-
retti sulle bollette delle famiglie:
«In dieci anni, tra il 15% e il 20%
delle abitazioni sono state inte-
ressate da interventi di efficien-
za energetica, garantendo l'an-

11o scorso un risparmio di oltre 1
milione di tonnellate equivalen-
ti di petrolio. Se si considera che
il residenziale oggi consuma
32,5 Mtep di energia all'anno e
che il 70% degli edifici ha una
qualità scadente, teoricamente
con una riqualificazione energe-
tica generalizzata si potrebbero
risparmiare almeno 7 Mtep
all'anno', spiega Domenico Pri-
sinzano, coordinatore delle atti-
vità Enea sulle detrazioni fiscali.

Le soluzioni tecnologiche per
l'efficienza maggiormente adot-
tate nel 2016, calcola l'ultimo
rapporto del gruppo Ener-
gy&Strategy del Politecnico di
Milano, «sono state le pompe di
calore, l'illuminazione e le su-
perfici opache, che da sole han-

no cubato oltre il 50% degli inve-
stimenti corrrplessivi del corn-
parto», concentrati in buona
parte in ambito residenziale.
Non mancano le criticità, prima
di tutto geografiche. <,La doman-
da di tecnologie per l'efficienza
sta aumentando, ma soffriamo
il sistema Italia. Se a Milano il
mercato è molto dinamico ed in
grado di attirare l'interesse an-
che di investitori stranieri, a Ro-
ma tutto avviene molto più lell-
tarnente», riflette il direttore ge-
nerale di lohnson Controls Fran-
cesco Giaccio. E la situazione
cambia anche in base ai tipi di
edifici. Su un totale di 125i-fila
condomini bisognosi di riqualifi-
cazione, spiegano i ricercatori
del Politecnico, nonostante l'in-
troduzione di incentivi ad hoc
nella legge di Bilancio 2017 «allo
stato attuale sono pochissimi
quelli che decidono di portare
avanti tali interventi a causa del-
le numerose barriere alla riquali-
cazione», dall'assenza di figure
tecniche alla mancanza di urla
cultura dell'efficienza.

Dal primo gennaio 2021, in
Italia tutti gli edifici privati do-
vranno essere, come prevede
Bruxelles, a consumo quasi ze-
ro. Ma se gli investimenti in effi-
cienza convengono, quando si
parla di prestazioni così alte il di-
scorso cambia: nonostante gli
importanti benefici in termini
di consumi energetici, infatti, si
legge nello studio del Politecni-
co, «allo stato attuale gli edifici
nZeb non presentano tempi di
ritorno accettabili»: per quelli
ad uso ufficio il pay back time e
compreso tra 30 e 40 anni, men-
tre per le abitazioni e i condomi-
ni supera la vita utile dell'edifi-
cio.
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INVESTIMENTI PRIVATI IN RINNOVO EDILIZIO
Totale edifici, valori correnti in miliardi di euro
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Come
mostrano le
tabelle, è in
netta crescita il
mercato delle
ristrutturazioni
in Italia

LA RIO.UALIFICAZIONE ENERGETICA
Importi complessivi in miliardi di euro
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PROFESSIONISTI . IL ROBOT TAGLIAPRATICHE
GIACOMO BAC, NARA
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Nello studio entra
un partner tuttofare:

l'intelligenza artificiale
di Alberto Magnani

tesse controversie, stessi
documenti, stesso tempo

à per esprimere un
verdetto. Da un lato, una
schiera di 9o avvocati in arrivo
dagli studi più blasonati del
Regno Unito. Dall'altro, un
software abilitato da
intelligenza artificiale che
calcola le probabilità di
vittoria della causa e si può
consultare su Messenger, la
chat di Facebook, sotto forma
di un assistente virtuale
"esperto" di diritto.

Quella lanciata da

CaseCrunch, una start up
fondata da ex studenti di legge
dell'Università di Cambridge,
è il primo scontro tra "uomo e
macchina" nella risoluzione di
una controversia. Una sorta di
test di Turing applicato alla
giurisprudenza, con un grado
di accuratezza che sarà
valutato da una commissione,
il 27 ottobre, al Google
Campus di Londra. Impatto
mediatico a parte,
l'esperimento di CaseCrunch
non è isolato.

Continua ► pagina 10

® "Ili J1is

k

",

Intelligenza artificiale Pagina 28



PROFESSIONISTI . LA NUOVA FRONTIERA DELLE TECNOLOGIE

Nello studio entra l'intelligenza artificiale
di Alberto Magnani

► Contât°

L e soluzioni di intelligenza artificiale
stanno entrando conprepotenzane-
gli studi di professionisti di tutto il

mondo, Italia inclusa, secondo una linea
strategica comune: sfruttare sistemi auto-
matici per «ridurre le mansioni routina-
rie», smaltendo i cumuli di pratiche che si
accatastano sulle scrivanie di avvocati,
commercialisti, consulentie notai. Come?

Tra gli strumenti digitali congegnati ci
sono software per catalogazione dei dati e
algoritmi che scansionano i documenti, fi-
no alla tecnologia che sta mobilitando in-
vestimenti miliardari dei grandi gruppi
tecnologici: i chatbot, gli assistenti vocali,
incaricati di rispondere alle domande dei
clienti. Le applicazioni concrete vanno
dalla due diligence (laverifrca deidatidibi-
lancio) all'analisi della documentazione
esistente in giurisprudenza su un caso
prossimo al tribunale. La ratio è sempre il
risparmio, economico e di tempo.

Investimenti in rialzo
Uno studio di McKinsey ha stimato che
l'integrazione dell'intelligenza artificiale
condurrebbe a una sforbiciata del 13% sul-
le ore di ufficio degli avvocati, ma altri re-
port hanno alzato l'asticella anche oltre il
20 per cento. Secondo i dati dell'Osserva-

Presenza poco diffusa

La tecnologia di media-alta innovazione
già attiva negli studi professionali. Valori %

® Interessati Già presente
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Fonte: Politecnico di Milano

torio professionisti e innovazione digitale
del Politecnico di Milano, la spesa com-
plessiva in tecnologie informatiche (an-
che di intelligenza artificiale) degli studi
italiani ha raggiunto quota 1,4 miliardi di
euro, in rialzo del 2,5°o rispetto all'anno
precedente. In media si è parlato di un bu-
dget di 8.700 euro per commercialisti e
consulenti del lavoro, a metà fra la spesa
più ridotta degli studi legali (4.600 euro) e
quella dimaggior tenore deglistudimulti-
disciplinari, a quota 16.400 euro.

Su scala mondiale i numeri si fanno più
imponenti, a quanto emerge dalla società
di ricerca americana Cb Insights. Le start
up globali del regtech (tecnologie dellare-
golamentazione) hanno raccolto 894 mi-
lioni di dollari nei primi mesi del 2017,
mentre le neoaziende che applicano l'la
agli studi legali hanno ottenuto finanzia-
menti per 757 milioni dal 2012 a oggi. E ap-
pena l'anno scorso ha debuttato Do Not
Pay, il "primo avvocato robot", consisten-
te in un software che fornisce consulenze
automatiche ai clienti multati nei par-
cheggi. L'utente spiega rapidamente il
danno subìto e chiede lumi al chatbot, spe-
rando che le parole chiave digitate inter-
cettino le conoscenze del sistema.

Giro d'affari e casi singoli non rispec-
chiano comunque né lo stadio di maturità
della tecnologia né la preparazione dei
professionisti ad assorbirla nella propria

routine. Secondo dati del Politecnico di
Milano, solo il 31oio degli studi si è dotato di
un software di gestione e controllo. Ci so-
no davvero margini per affidare ruoli di
responsabilità a dispositivi programmati
con il machine learning, l'apprendimento
automatico delle macchine?

Un supporto alla qualità professionale
Michele Nastri studia la questione come
presidente di Notartel, la società del Con-
siglio nazionale del notariato che realizza
e gestisce sistemi informatici e telematici
per inotai italiani. L'intelligenza artificiale
è una delle tecnologie che catturano di più
l'immaginario deiprofessionisti, male ap-
plicazioni tangibili sono ancora «in fase di
analisi». Per ora.

«L'intelligenza artificiale può alzare
l'asticella della qualità professionale,
svolgendo per esempio parte del lavoro
preparatorio - spiega Nastri-. Ma la scelta
finale resta demandata, ovviamente, al-
l'intervento umano».

Tra gli esempi in ambito legale ci sono
software addetti allo "smaltimento prati-
che": «Una volta stabilito il caso da esami-
nare, il software può proporre tutte le so-
luzioni possibili - aggiunge Nastri-. Però,
ripeto, quando si tratta di scegliere la solu-
zione contrattuale più adatta o le soluzio-
ni negoziali bisogna affidarsi al giudizio
del professionista».

Claudio Rorato, direttore dell'Osserva-
torio professionisti e innovazione digitale
del Politecnico di Milano, conferma che
l'intelligenza artificiale è «in fase più che
pionieristica». Ma lascia trasparire il suo
valore aggiunto: un «supporto decisiona-
le» che libera energie intellettuali. «Sem-
pre per citare un caso in ambito legale -
prosegue Rorato -, un software di intelli-
genza artificiale può comprimere l'attivi-
tà di istruttoria e consentire all'avvocato
di poter impegnare più tempo nelle attivi-
tà intellettuali importanti».

Robot e risorse umane
L'integrazione tecnologica negli studi,pe-
rò, chiama in causa lo stesso quesito che
incombe su qualsiasi azienda alle prese
con un rinnovamento radicale: la robotiz-
zazione del lavoro, con i rischi annessi per
il futuro delle risorse umane. Rorato sug-
gerisce di invertire la prospettiva, tenen-
do conto che la scomparsa di alcuni ruoli
sarà bilanciata dal fabbisogno di nuove fi-
gure. Dopo aver dispensato praticanti e
partner junior dalle mansioni di "di gavet-
ta", potrebbero farsi largo specialisti de-
stinati a gestire e spingere l'evoluzione di-
gitale del settore.

«Negli studi saranno necessarie com-
petenze differenti - conclude Rorato-. Se
si riduce il tempo d'istruttoria, ci sarà bi-
sogno, per esempio, di persone di marke-
ting e magari di esperti di intelligenza ar-
tificiale capaci di "istruire" i software.
Con competenze sia tecniche che in in-
formatica evoluta».
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I IL CASO

"Servizi flessibili"
per assecondare
i diversi
stili di vita

Si chiamo "Flexibile
Benefït" e sono tutti quei
beni e servizi che un datore
di lavoro può distribuire
per soddisfare i bisogni dei
dipendenti assecondando i
diversi stili di vita, le
situazioni familiari, le
aspettative di diverse
fasce d 'età egli interessi
culturali.
In Philip Morris Italia sono
stati introdotti nel 2015.
Perconsentire ai
dipendenti di orientarsi al
meglio nella scelta
l'azienda ha attivato un
portale web che contiene
tutte le opzioni e le
informazioni sui benefits e
su come accedervi.
Ecco quali sono i più
richiesti : baby sitting,
buoni spesa, cofanetti
regalo , corsi di lingua,
corsi vari, cultura, mutui,
parcheggio aziendale,
previdenza , relax e
benessere , salute, spese
educazione, sport e
fitness . Perché si parla di
benefici "flessibili"?
Perché al lavoratore viene
assegnato un budget di
spesa e può comporre
liberamente , in maniera
personalizzata, il paniere
di beni e servizi che più
rispecchia le proprie
necessità: ecco il motivo
per cu i qualcuno definisce
i flexible benefit come il
"carrello della spesa" del
dipendente.
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